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Convocazione di Assemblea

Gli Azionisti di Banca di Imola Spa sono convocati in Assemblea Ordinaria in unica convocazione per 
il giorno lunedì 29 marzo 2021 alle ore 16,00 presso la Sede Legale della Banca in Imola, via Emilia           
n. 196, Sala Polivalente. 
Al fine di ridurre al minimo i rischi connessi all’emergenza sanitaria ed epidemiologica da Covid.19 
in corso, la Banca ha deciso di avvalersi della facoltà introdotta dal Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 
18, recante “Misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 
famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” (convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27) come da ultimo modificato dall’art. 3, comma 6, del 
Decreto Legge 31 dicembre 2020 n. 183, di prevedere che l’intervento dei Soci in Assemblea avvenga 
esclusivamente tramite il Rappresentante Designato Esclusivo ai sensi dell’art. 135-undecies del D.Lgs. 
n. 58/1998 (“TUF”), senza partecipazione fisica da parte dei Soci.

L’assemblea sarà chiamata a discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1.	 Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2020 corredato dalle Relazioni del Consiglio di Amministrazione 
sulla gestione, del Collegio Sindacale e della Società di revisione; deliberazioni inerenti e conseguenti;

2.	 Elezione del Consiglio di Amministrazione, previa determinazione del numero dei componenti;
3.	 Elezione del Collegio Sindacale e del suo Presidente;
4.	 Politiche di remunerazione e incentivazione:
	 a. informativa annuale sull’attuazione delle politiche di remunerazione adottate nel 2020;
	 b. modifiche e integrazioni del documento sulle politiche di remunerazione del Gruppo La Cassa di 

Ravenna;
5.	 Determinazione dei compensi degli Amministratori;
6.	 Determinazione dei compensi dei Sindaci.

Legittimazione all’intervento in Assemblea
La legittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di voto è disciplinata dalla nor-
mativa, anche regolamentare, vigente nonché dallo statuto sociale della Banca. Ai sensi dell’art. 83-se-
xies del TUF, sono legittimati a intervenire all’Assemblea coloro che risultino titolari di diritto di voto 
al termine della giornata contabile del 18 marzo 2021, settimo giorno di mercato aperto (secondo il 
calendario di Hi-MTF) precedente la data fissata per l’Assemblea in unica convocazione (record date) 
e per i quali sia pervenuta alla Banca la relativa comunicazione effettuata dall’intermediario abilitato.
Pertanto, coloro che risultassero titolari delle azioni della Banca solo successivamente a tale data non 
avranno il diritto di intervenire e di votare in Assemblea.
Sempre ai sensi dell’art. 83-sexies del TUF, le comunicazioni degli intermediari devono pervenire alla 
Banca entro la fine del terzo giorno di mercato aperto (secondo il calendario di Hi-MTF) precedente la 
data fissata per l’Assemblea in unica convocazione, ossia entro mercoledì 24 marzo 2021.
Resta ferma la legittimazione all’intervento ed al voto qualora le comunicazioni siano pervenute alla 
Banca oltre il suddetto termine, purché entro l’inizio dei lavori assembleari.
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Partecipazione all’Assemblea e conferimento della delega al Rappresentante Designato Esclusivo
In applicazione alle disposizioni contenute nel Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, al fine di ridurre al 
minimo i rischi connessi all’emergenza sanitaria ed epidemiologica da Covid-19 la modalità esclusiva 
di intervento in Assemblea dei Soci sarà la partecipazione per il tramite del rappresentante designato.
Pertanto, coloro ai quali spetta il diritto di voto dovranno necessariamente conferire delega e istruzioni 
di voto a Computershare Spa, con uffici in Via Nizza 262/73, 10126 Torino, Rappresentante Designato 
Esclusivo dalla Banca (il “Rappresentante Designato Esclusivo” o “Computershare”) ai sensi dell’art. 
135-undecies del TUF, con le modalità e alle condizioni di seguito indicate.
La delega deve essere conferita con istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte di delibera in 
merito agli argomenti all’ordine del giorno.
Le istruzioni di voto conferite rimarranno riservate fino all’inizio dello scrutinio in Assemblea.
Per il conferimento della delega al Rappresentante Designato Esclusivo deve essere utilizzato l’apposito 
modulo disponibile dal 15 marzo 2021 nella sezione del sito internet della Banca dedicata alla presente 
Assemblea (www.bancadiimola.it, sezione “Investor Relations - Assemblea”). Il modulo di delega sarà 
trasmesso a chi ne farà richiesta a Computershare Spa, ai seguenti numeri telefonici 011 0923200 – 
011 0923226 – 011 0923224.
La delega deve pervenire, con le istruzioni di voto riservate al Rappresentante Designato Esclusivo, 
entro e non oltre il 25 marzo 2021 (secondo giorno di mercato aperto precedente la data dell’Assem-
blea), con una delle modalità indicate nel modulo stesso nonchè mediante la piattaforma informatica 
disponibile nella sezione del sito internet della Banca dedicata alla presente Assemblea (www.bancadii-
mola.it, sezione “Investor Relations - Assemblea”) gestita da Computershare Spa, attraverso la quale è 
possibile procedere alla compilazione ed all’inoltro del modulo di delega al Rappresentante Designato 
Esclusivo. Si raccomanda agli aventi diritto di fare ricorso a questa modalità di conferimento della 
delega.
La delega ha effetto per le sole proposte in relazione alle quali siano state conferite istruzioni di voto.
Si precisa che non è prevista l’espressione del voto in via elettronica o per corrispondenza.
L’intervento all’Assemblea dei restanti soggetti legittimati (il Rappresentante Designato Esclusivo, i 
componenti degli Organi sociali della Banca ed il Segretario incaricato), in considerazione delle limita-
zioni che possano presentarsi per esigenze sanitarie, potrà avvenire anche (o esclusivamente) mediante 
mezzi di telecomunicazione con le modalità ad essi individualmente comunicate, nel rispetto delle 
disposizioni normative applicabili per tale evenienza.
La Banca si riserva di integrare e/o modificare le istruzioni sopra riportate in considerazione delle 
necessità che dovessero intervenire in relazione all’attuale situazione di emergenza sanitaria ed epide-
miologica da Covid-19 ed ai suoi sviluppi.

Eventuale integrazione dell’ordine del giorno su richiesta dei Soci e presentazione di proposte indivi-
duali di delibera su materie già all’ordine del giorno. 
Ai sensi dell’art. 10 dello Statuto, entro dieci giorni dalla pubblicazione del presente avviso, i Soci che, 
anche congiuntamente, rappresentano almeno 1/40 (un quarantesimo) del capitale sociale possono 
chiedere l’integrazione dell’elenco delle materie da trattare, indicando nella domanda gli ulteriori argo-
menti da essi proposti. La richiesta dovrà essere presentata per iscritto tramite raccomandata a.r. pres-
so la sede legale della Banca, Imola Via Emilia n. 196, ovvero all’indirizzo di posta elettronica certificata: 
bancadiimola@pec.bancadiimola.it e dovrà pervenire alla Banca entro il termine di cui sopra, corredata 
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della comunicazione dell’intermediario che attesti la titolarità del numero di azioni necessario alla pre-
sentazione della richiesta e di una  relazione sulle materie di cui viene proposta la trattazione.
L’integrazione dell’ordine del giorno non è ammessa per gli argomenti sui quali l’Assemblea delibera, a 
norma di legge, su proposta degli Amministratori o sulla base di un progetto o di una relazione dagli 
stessi predisposta. 
Le eventuali integrazioni dell’ordine del giorno saranno rese note, con le stesse modalità di pubblica-
zione del presente avviso, quindici giorni prima di quello fissato per l’Assemblea.
Non essendo possibile presentare direttamente in Assemblea eventuali proposte individuali di deli-
bera sulle materie all’ordine del giorno, i Soci legittimati potranno presentarle per iscritto, tramite 
raccomandata a.r. alla sede legale della Banca, Imola Via Emilia n. 196, ovvero all’indirizzo di posta 
elettronica certificata: bancadiimola@pec.bancadiimola.it, a condizione che le stesse pervengano alla 
Banca entro il 13 marzo 2021, unitamente alla certificazione che attesti il diritto di voto alla record 
date necessaria per esercitare tale diritto. Le proposte individuali di delibera saranno pubblicate senza 
indugio dalla Banca nel proprio sito internet per dar modo al Rappresentante Designato di raccogliere 
istruzioni di voto anche su tali proposte. 

Nomina degli organi sociali 
In relazione ai punti 2 e 3 all’Ordine del giorno, al fine di consentire ai Soci la scelta di candidati a Con-
siglieri e Sindaci in possesso delle professionalità richieste, sono messi a diposizione sul sito internet 
della Banca( www.bancadiimola.it, sezione “Investor Relations - Assemblea”):
-	il documento “Composizione qualitativa e quantitativa del Consiglio di Amministrazione”, che, alla 

luce dei risultati dell’analisi preventiva svolta dal Consiglio di Amministrazione della Banca, indivi-
dua il profilo teorico dei candidati ritenuto ottimale al fine di assicurare l’efficace svolgimento delle 
funzioni che essi sono chiamati a esercitare;

-	il documento “Composizione qualitativa e quantitativa del Collegio Sindacale”, con il quale il Colle-
gio Sindacale della Banca intende definire ex-ante il profilo teorico ottimale dei propri componenti, 
affinché la scelta dei candidati possa tenere conto delle professionalità richieste.

Viene altresì pubblicato sul sito internet il Regolamento sui “Limiti al cumulo degli incarichi” ricoperti 
dai componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale.

Documentazione
Il testo integrale dello Statuto vigente è reperibile in formato elettronico sul sito internet www.ban-
cadiimola.it, ove è altresì pubblicato il presente avviso di convocazione. 
Si rende altresì noto che le relazioni del Consiglio di Amministrazione sugli argomenti posti all’ordine 
del giorno nonchè il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2020 corredato dalle Relazioni del Consiglio 
di Amministrazione sulla gestione, del Collegio Sindacale e della Società di Revisione e la relazione 
sul Governo Societario, sono a disposizione sul sito internet www.bancadiimola.it, sezione “Investor 
Relations - Assemblea”.

IL PRESIDENTE
Giovanni Tamburini

Imola, 23 febbraio 2021
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ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE  

Direzione Generale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                via Emilia, 196 - 40026 Imola BO  
tel. 0542/605011 - fax 0542/32804  

FILIALI - AGENZIE  

SEDE di Imola . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                    via Appia, 21 - 40026 Imola BO  
tel. 0542/605011 - fax 0542/605980  

Agenza «A» di Imola . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                               viale Amendola, 67 - 40026 Imola BO  
tel. 0542/29122 - fax 0542/31592  

Agenzia «B» di Imola. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                               via Puccini, 40 - 40026 Imola BO  
tel. 0542/690017 - fax 0542/690652  

Agenzia «C» di Imola . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                              viale Zappi, 16/a - 40026 Imola BO  
tel. 0542/33112 - fax 0542/33290  

Agenzia «D» di Imola. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                               via T. Campanella, 29F - 40026 Imola BO  
tel. 0542/25905 - fax 0542/25919  

Agenzia Zona Industriale di Imola. . . . . . . . . . . . . . . . . . .                    via Romagnoli, 1 - 40026 Imola BO  
tel. 0542/642502 - fax 0542/640026  

PROVINCIA DI BOLOGNA  

Bubano di Mordano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                               via Lume, 1854 - 40027 Bubano di Mordano BO  
tel. 0542/56124 - fax 0542/52710  

Budrio. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                           via Partengo, 15 - 40054 Budrio BO  
tel. 051/800835 - fax 051/800681  

Casalecchio di Reno. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . via Porrettana, 189-193 - 40033 Casalecchio di Reno BO  
tel. 051/6132550 - fax 051/6112593  

Casalfiumanese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                   via Di Vittorio, 15/B - 40020 Casalfiumanese BO  
tel. 0542/667095 - fax 0542/667080  

Castel Guelfo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . via Gramsci, 5/D - 40023 Castel Guelfo BO  
tel. 0542/53884 - fax 0542/53442  

Castel Maggiore. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                   via Gramsci, 161 - 40013 Castel Maggiore BO  
tel. 051/6321847 - fax 051/6324735  

Castel S. Pietro Terme . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                             piazza Garibaldi, 1 - 40024 Castel S. Pietro T. BO  
tel. 051/6951470 - fax 051/943672  

Crevalcore. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                        corso Matteotti, 294 - 40014 Crevalcore BO  
tel. 051/981707 - fax 051/983262  

Mordano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                         via Vitali, 23/25 - 40027 Mordano BO  
tel. 0542/56121 - fax 0542/51078  

Presidenza e

Osteria Grande di Castel S. Pietro Terme . . . . . . . . . . . . .              via Emilia Ponente, 6245 - 40060 Osteria Grande BO  
tel. 051/945025 - fax 051/945681

Ozzano dell’Emilia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                 via Emilia, 216 - 40064 Ozzano dell’Emilia BO  

Pianoro. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                          via Nazionale, 133/B ang. Via Risorgimento - 40065 Pianoro BO  
tel. 051/796944 - fax 051/790192  

tel. 051/777126 - fax 051/777038  
Poggio Piccolo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                    via San Carlo,10/B - 40023 Castel Guelfo BO  

tel. 0542/670564 - fax 0542/488018  
Ponticelli di Imola. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                via Montanara, 252 - 40020 Ponticelli BO  

tel. 0542/690330 - fax 0542/684604  
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Porretta Terme . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                   via Mazzini, 151 - 40046 Porretta Terme BO  
tel. 0534/23473 - fax 0534/21439  

San Giovanni in Persiceto. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                           via Circ.ne V.Veneto, 9/B - 40017 San Giovanni in Persiceto BO  
tel.051/6871851 - fax 051/824930  

San Lazzaro di Savena. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                              via Emilia Levante, 239/C - 40068 San Lazzaro di Savena BO  
tel. 051/6272695 - fax 051/455213  

Sasso Morelli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                     via Correcchio, 76/A - 40026 Imola BO  

Sasso Marconi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                    via Del Mercato, 28/30 - 40037 Sasso Marconi BO  

tel. 0542/55004 - fax 0542/55158  

tel. 051/840049 - fax 051/842771  
Sesto Imolese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                     via Marchi, 8/10 - 40060 Sesto Imolese BO  

tel. 0542/40288 - fax 0542/40850  
Spazzate Sassatelli di Imola . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                        via Cardinala, 11/A - 40060 Spazzate Sassatelli BO  

tel. 0542/40504 - fax 0542/77034  
Toscanella di Dozza. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                piazza Gramsci, 17/18 - 40060 Toscanella di Dozza BO  

tel. 0542/672286 - fax 0542/673268  

Villanova di Castenaso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                             via Tosarelli ang. via Merighi - 40055 Villanova di Castenaso BO  
tel. 051/6053376 - fax 051/6053123  

PROVINCIA DI FERRARA  

Cento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                           via Guercino, 13 - ang. via Accarisio - 44042 Cento FE  
tel. 051/6831288 - fax 051/6830895  

PROVINCIA DI RAVENNA  

Bagnara di Romagna. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                               piazza Marconi, 14 - 48010 Bagnara di Romagna RA  
tel.0545/76921 - fax 0545/76933  

Casola Valsenio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                   via Soglia, 7 - 48010 Casola Valsenio RA  
tel. 0546/76274 - fax 0546/76275  

Castel Bolognese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                  via Emilia Lev., 28 - 48014 Castel Bolognese RA  
tel. 0546/656918 - fax 0546/54092  

Riolo Terme . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                      piazzetta Costa,1-2-3 - 48025 Riolo Terme RA  
tel. 0546/71869 - fax 0546/71262  

Solarolo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                         piazzale Caduti, 16 - 48027 Solarolo RA  
tel. 0546/53373 - fax 0546/53181  

PROVINCIA DI FIRENZE  

Firenzuola. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                        piazza Agnolo, 17 - 50033 Firenzuola FI  
tel. 055/819503 - fax 055/8199223
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Signori Azionisti,

 
Il 2020 è coinciso con l’anno della gravosa 

Pandemia da Covid19, i cui nefasti e dirompenti 
effetti, non solo di natura economica, sono an-
cora ben lungi dall’essere superati. Al momento 
della stesura della presente relazione è in corso 
un piano di vaccinazione, a cominciare dalle fa-
sce più a rischio della popolazione e l’auspicio è 
che il 2021 possa essere l’anno del ritorno ad una 
situazione sostenibile.

Sul piano internazionale, l’elezione di Joe Bi-
den alla Presidenza degli Stati Uniti sembra po-
ter portare ad una riconsiderazione della guer-
ra commerciale fra Stati Uniti e Cina che aveva 
caratterizzato il 2019, con pesanti effetti anche 
per il Vecchio Continente per la contrazione degli 
scambi commerciali. L’attesa è per un recupero 
delle relazioni e la ricerca di soluzioni negoziali 
che possano portare ad un progressivo ritorno 
al libero scambio commerciale, con abbandono 
delle anacronistiche misure protezionistiche at-
tuate dalle singole economie. 

Nell’anno appena trascorso si è concretizzata 
la conclusione della vicenda Brexit, con conse-
guenze ancora non palesate completamente. Ir-
risolti permangono anche i nodi che riguardano 
le crisi migratorie di natura geo-politica; tra le 
più vicine nel bacino del Mediterraneo si ricor-
dano la Siria e la Libia, che attendono l’impegno 
della UE nello scongiurare nuove tragedie uma-
nitarie.

Nell’anno appena conclusosi, la congiuntura 
economica mondiale ha registrato una sensibi-
le contrazione degli scambi commerciali coinci-
dente con una decrescita del PIL mondiale pari a 
–3,5% (2019: +2,8% FMI); nell’Area Euro –7,2% 
(2019 +1,3%), -8,9% in Italia (2019 +0,2%), 
mentre nella Regione Emilia-Romagna è stima-
ta pari a –9,9% (2019 +0,5%). Il recente report 
dell’Ufficio Studi di Unioncamere dell’Emilia Ro-
magna registra peraltro una dinamica riflessiva 

e stima per l’anno 2020 una contrazione intorno 
al -9,5%, con una caduta della sola industria del 
-11,9%, ma anche nei servizi la recessione è ri-
sultata rilevante -8,7%, con preoccupanti riper-
cussioni sui piccoli esercizi commerciali, in parti-
colar modo legati alla ristorazione ed al turismo.

 Al 31.12.2020 le imprese attive si attestavano 
in n. 397.767 (- n. 1.989 unità, pari a -0,5% quan-
do nel 2019 risultavano n. 399.756, in decresci-
ta sul 2018 dello -0,8%). L’inflazione rilevata in 
tutta l’Area Euro si è mantenuta ampiamente 
sotto il 2% consentendo alla BCE di rafforzare 
il sostegno all’economia nel solco delle policy 
adottate dal Prof. Mario Draghi e proseguite da 
Christine Lagarde. Il Prof. Draghi è stato recen-
temente chiamato dal Presidente della Repub-
blica Italiana Sergio Mattarella alla Presidenza 
del Consiglio per rilanciare l’Italia. Preoccupano 
infatti i dati sull’occupazione riportati dall’Uf-
ficio Studi di Unioncamere Emilia-Romagna, 
che rilevavano al 9.2020 n. 1.978.000 occupati 
con una riduzione di n. -41.000 unità sull’anno 
precedente (pari a -2,1%), portando il tasso di 
disoccupazione a una crescita del 6,7% (2019 
pari al 5,6%) per un ammontare di n. 141.664 
non-lavoratori, un livello non più sperimentato 
dal 2017 e questo tenendo conto della massic-
cia attivazione CIG ed il blocco dei licenziamenti 
ancora vigenti.

 Nel complesso scenario di riferimento, Banca 
di Imola prosegue nella realizzazione del pro-
cesso di riposizionamento strategico, supportata 
dalla Capogruppo La Cassa di Ravenna, con fo-
cus nel sostegno alle famiglie ed all’imprendito-
ria sana, nella ricerca di generare valore dall’e-
spansione del business mediante una crescente 
fidelizzazione della Clientela, qualificando ed 
accrescendo le quote di mercato nella crescita 
della redditività ed implementando il grado di 
soddisfazione della Clientela. 

Prosegue con convinzione la realizzazione del 
Progetto Private Banking di Gruppo che nell’e-
sercizio appena trascorso ha registrato asset del-
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la raccolta gestita pari a 1.169 milioni di euro 
(+7,21%) che rappresenta il 55,8% della raccolta 
indiretta detenuta (nel 2019: 1.090,6 milioni di 
euro pari al 51,7%). Il servizio Private Banking 
risulta un elemento distintivo di Banca di Imola, 
realizzato quotidianamente con professionali-
tà e passione crescenti, in grado di offrire va-
lide e competitive soluzioni alla Clientela, nella 
più ampia diversificazione d’offerta e per ogni 
singolo profilo di adeguatezza al rischio, oppor-
tunità d’investimento chiare in grado di offrire 
nel tempo coerenti e tangibili riscontri. Il Pri-
vate Banking sta accrescendo l’operatività nel 
wealth management ed in bancassurance, con 
calibrate soluzioni ad hoc ed intensificando la 
proposizione commerciale a soggetti economi-
ci quali le persone giuridiche; non trascurando 
soluzioni d’investimento in ambito ESG e SRI, 
sempre nel massimo rispetto del grado di rischio, 
al riguardo, risulta sempre più crescente il nu-
mero degli Investitori decisi a scegliere società 
orientate alla sostenibilità ed in correlazione alla 
transizione energetica, con l’azzeramento della 
CO2 previsto entro il 2050, attraverso portafogli 
d’investimento sempre più sensibili alla sosteni-
bilità ed al contrasto al cambiamento climatico. 
In ambito Bancassicurazione prosegue rafforza-
ta la formazione di personale specializzato, con 
un’offerta di prodotti e servizi di elevata fruibi-
lità nel contrasto ai molteplici rischi a tutela del 
proprio benessere, in primis quello personale e 
del nucleo familiare, peraltro recentemente im-
plementatasi con la possibilità di accedere alla 
piattaforma Yolo.

La sana, oculata e prudente gestione che ca-
ratterizza Banca di Imola ed il Gruppo La Cassa 
di Ravenna registra anche nell’esercizio in esame 
attente e prudenziali rettifiche sui rischi di cre-
dito per 9,522 milioni di euro (nel 2019 si atte-
starono in 10,6 milioni di euro), dopo aver prov-
veduto all’abbattimento dei crediti lordi non 
performanti per 28,890 milioni di euro (2019: 
19,4 milioni di euro), in una gestione attiva del 

portafoglio crediti non performanti e nel rispet-
to del Piano di gestione dei crediti deteriorati di 
Gruppo.

Notevole è risultato l’impegno nei confronti 
degli operatori economici del territorio con fi-
nanziamenti assistiti dal Fondo PMI che nel pe-
riodo in esame ha registrato la lavorazione di 
n. 1.746 posizioni per un nuovo erogato com-
plessivo pari a 126,6 milioni di euro, ed operate 
n. 1.130 moratorie per un controvalore di 134,4 
milioni di euro, entrambi i sostegni realizzati col 
prezioso contributo dell’Area Crediti di Gruppo. 

Da segnalare il fondamentale apporto dell’at-
tività di negoziazione titoli di proprietà realiz-
zato dalla Tesoreria Integrata di Gruppo, che ha 
fattivamente contribuito al conseguimento del 
positivo risultato d’esercizio, con un utile pari ad 
1 milione 44 mila euro.

Il nostro risultato sconta peraltro i contributi 
disposti anche nel 2020 dalle competenti Au-
torità per salvataggi di banche concorrenti per 
complessivi 1,526 milioni di euro, dopo gli 1,176 
milioni del 2019, gli 1,1 milioni di euro versa-
ti nel 2018, il milione di euro nel 2017, gli 1,8 
milioni di euro nel 2016 e gli 1,8 milioni di euro 
nel 2015.

Prosegue il rafforzamento patrimoniale della 
banca, con un CET 1 che sale al 22,05% ed un 
Total Capital Ratio che cresce al 24,34%.

Fra le iniziative di particolare successo realiz-
zate nel periodo, si segnala il favorevole esito 
dell’offerta di scambio volontaria effettuata da 
La Cassa di Ravenna agli Azionisti di Banca di 
Imola nel periodo Ottobre-Novembre, conclusasi 
col riparto delle azioni de La Cassa offerte.

Il numero dei Soci al 31.12.2020 ammontava a 
n. 5.300 Clienti.

Si sottolinea che a seguito del recepimento 
della normativa Consob, già dal 2017 è possibi-
le scambiare i titoli azionari ed obbligazionari di 
Banca di Imola nel sistema multilaterale di nego-
ziazione HI-MTF al quale la Banca ha aderito tra-
mite Banca Akros, con ulteriore trasparenza, al 
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fine di migliorare la liquidabilità degli strumenti 
finanziari. HI-MTF è un sistema multilaterale di 
negoziazione che risulta conforme ai principi 
Mifid II vigenti dal 03.01.2018. L’introduzione di 
quest’ultima normativa comunitaria ha rappre-
sentato per Banca di Imola un’opportunità per 
accrescere competenze e cultura nel comparto 
finanziario, implementando la tutela per l’Inve-
stitore nella sua responsabilizzazione nell’assun-
zione dei rischi, e proseguendo nella massima 
chiarezza e trasparenza sul versante dei costi e 
commissioni dei prodotti finanziari.

In questi ultimi anni si rammentano le diverse 
opportunità per la Clientela rappresentate dalle 
emissioni di prestiti obbligazionari Banca di Imo-
la denominati social bond con dirette elargizioni 
in favore del sostegno delle Parrocchie della Dio-
cesi di Imola nel proficuo e storico legame con la 
Curia vescovile imolese.

La Pandemia Covid-19 ha ovviamente impedi-
to lo svolgimento di eventi e pubbliche iniziative 
che tradizionalmente vedevano Banca di Imola 
come sponsor e sostenitore. Numerose però sono 
state le iniziative della Banca a sostegno della 
Clientela, testimoniate anche dagli spazi che la 
stampa locale ci ha puntualmente riservato per 
supportare la divulgazione delle informazioni ad 
esse relative. La ricca rassegna stampa che ri-
guarda Banca di Imola nel 2020 è un ulteriore 
segno dello stretto rapporto che lega la Banca al 
suo territorio di riferimento.

Al 31.12.2020, la rete commerciale di Banca di 
Imola era composta da n. 36 Filiali nelle Province 
di Bologna, Ravenna, Ferrara e Firenze, suddivise 
in due Zone (Zona Imola con n. 12 dipendenze e 
Zona Circondario con n. 24 dipendenze).

Permane convinta e decisa la volontà di Banca 
di Imola, all’interno delle linee di indirizzo stra-
tegico della Capogruppo, di essere al fianco della 
Clientela in maniera sempre più professionale, 
a sostegno dell’economia sana e delle migliori 
espressioni della Comunità, operando instanca-
bilmente nella costante ricerca di sviluppare ed 

accrescere l’attività, creando valore per il terri-
torio, per gli Azionisti e per i Dipendenti. 

Chiara e ferma è la convinzione che le cre-
scenti buone relazioni, la qualità dei prodotti/
servizi offerti alla Clientela e la responsabilità 
etica rappresentano la base per il rafforzamento 
della fiducia e, conseguentemente, della redditi-
vità e della capacità competitiva, catalizzando le 
migliori risorse per la puntuale realizzazione di 
tutte le attività prodromiche a realizzare e tra-
guardare gli impegni futuri. 

Seguendo l’ormai tradizionale procedere me-
todologico, passiamo ad una breve illustrazione 
dei dati macroeconomici dei mercati regionali, 
nazionali ed internazionali.
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QUADRO CONGIUNTURALE

Sia lo scenario macroeconomico internaziona-
le sia quello interno nel 2020 sono stati forte-
mente condizionati dall’impatto della pandemia 
Covid-19, originatasi in Cina ad inizio 2020 e 
diffusasi rapidamente in tutto il mondo.

Durante la prima ondata vari Paesi hanno im-
posto severi provvedimenti per limitare la diffu-
sione della pandemia. Le misure restrittive hanno 
determinato una riduzione della produzione, dei 
consumi e del commercio tanto interno quanto 
internazionale con una conseguente diminuzio-
ne del PIL. Nei mesi estivi, per effetto di un al-
lentamento della pandemia si è assistito ad una 
ripresa dell’attività economica superiore alle at-
tese. Nel quarto trimestre si è assistito ad una 
recrudescenza della pandemia, specie negli Stati 
Uniti e nell’Unione Europea, che ha reso necessa-
ri nuovi provvedimenti restrittivi (anche se infe-
riori a quelli di inizio anno) con un conseguente 
nuovo rallentamento dell’economia.

Le attese di lungo periodo, anche a seguito 
dell’avvio delle campagne vaccinali in vari Pa-
esi, appaiono migliori anche se condizionate dai 
tempi necessari per la distribuzione e la sommi-
nistrazione di vaccini su larga scala.

Il PIL mondiale, secondo la stima del Fondo 
Monetario Internazionale, è diminuito, nel 2020, 
del 3,5% (nel 2019 si era registrato un aumento 
del +2,8%).

Nel 2020 l’economia USA è diminuita del 4,9% 
(+1,6% nel 2019).

L’economia giapponese nel 2020 ha visto una 
diminuzione del PIL del 5,1% (+0,3% nel 2019).

Nel 2020 l’economia cinese è cresciuta del 
2,3% (+6% nel 2019). 

L’Area Euro, nel 2020, ha registrato una fles-
sione del PIL del 7,2% (+1,3% nel 2019).

La produzione industriale dell’intera Eurozona 
ha evidenziato un rallentamento.

Le quotazioni petrolifere sono diminuite con 

un prezzo, a fine 2020, di 50,4 dollari statuni-
tensi al barile (in diminuzione del 22,9% su base 
annua). 

Prezzi al consumo
Il tasso di inflazione degli Stati Uniti è stato 

dell’1,4% nel 2020 (+2,3% nel 2019).
Il Giappone è tornato in deflazione con una di-

minuzione dei prezzi al consumo dell’1,17% (a 
fronte del +0,79% del 2019).

Il tasso d’inflazione medio annuo nell’Area 
Euro (misurato dall’indice armonizzato HICP), 
dal 2019 al 2020, è passato dall’1,2% del 2019 
allo 0,3% del 2020. L’andamento dei prezzi al 
consumo è risultato differente fra i paesi dell’a-
rea: in Germania è passato dall’1,4% allo 0,4%, 
in Francia dall’1,3% allo 0,5% ed in Spagna dallo 
0,8% al -0,3%, per l’Italia dallo 0,6% del 2019 al 
-0,1% del 2020.

Analizzando i dati tendenziali a dicembre 
2020, la variazione dell’indice armonizzato HICP 
per l’Area Euro è del -0,3%.

Mercato dei capitali
Nel 2020 i mercati azionari internazionali han-

no visto l’indice Standard & Poor’s 500 della 
Borsa di New York aumentare, su base annua, 
del 16,3% (+24% nel 2019), l’indice Nikkei 225 
della Borsa di Tokio è salito del 13,3% (+13% nel 
2019) e l’indice Dow Jones Euro Stoxx dell’Area 
Euro è diminuito del 5,1% (+18,8% nel 2019).

Anche gli indici della New Economy a livello 
internazionale, nello stesso periodo, sono au-
mentati: il Tech Dax tedesco ha segnato una 
variazione del +3,6% (+21,8% nel 2019), men-
tre l’indice NASDAQ della Borsa di New York del 
+43,7% (+29,2% nel 2019).

Tassi di interesse e politiche monetarie
La Federal Reserve nel 2020 ha ridotto i tassi di 

interesse che sono passati dall’1,75% di dicem-
bre 2019 allo 0,25% di dicembre 2020.

La politica monetaria della BCE è rimasta 
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espansiva. Gli acquisti di titoli effettuati sulla 
base del programma di acquisto di attività (APP 
- Asset Purchase Programme) e del programma 
di acquisto di titoli pubblici e privati per l’emer-
genza pandemica (PEPP - Pandemic Emergency 
Purchase Programme) nonchè l’impatto del-
le aste di rifinanziamento a lungo termine del 
programma TLTRO III hanno determinato una 
riduzione del livello dei tassi di interesse e dei 
premi per il rischio di credito. Nella riunione del 
10 dicembre 2020 la BCE ha ampliato la porta-
ta di questi programmi in considerazione delle 
conseguenze economiche della pandemia che si 
protrarranno più a lungo di quanto inizialmente 
ipotizzato. Ci si attende che l’insieme delle misu-
re adottate contribuiscano a sostenere la cresci-
ta economica.

Mercato dei cambi
Sul mercato dei cambi, nel 2020, si è verificato 

un apprezzamento dell’euro nei confronti delle 
altre principali valute. Il cambio verso il dolla-
ro statunitense si è attestato, a dicembre 2020, 
a 1,22 (1,11 a dicembre 2019), verso la sterlina 
inglese è stato di 0,91 (0,85 a fine 2019) e verso 
lo yen giapponese di 126,30 (dal 121,30 del di-
cembre 2019). 

Economia italiana
I dati preliminari ISTAT riferiti al 2020 regi-

strano una diminuzione del Pil su base annua 
dell’8,9% (+0,2% nel 2019) con un contributo 
negativo sia della componente nazionale sia del-
la componente estera netta. Il dato, influenzato 
dalle misure prese per contenere la diffusione 
della pandemia, è stato negativo nel primo, se-
condo e quarto trimestre e positivo nel terzo.

Nell’ultimo trimestre del 2020 il Pil è diminu-
ito del 2% rispetto al trimestre precedente ed è 
diminuito del 6,6% rispetto al quarto trimestre 
2019.

Il tasso di disoccupazione è passato dal 9,6% 
di dicembre 2019 al 9% di dicembre 2020. Il 
numero delle persone occupate è diminuito di 
444 mila unità, nonostante le misure di sostegno 
all’occupazione adottate, con una diminuzione 
del tasso di occupazione di 0,9 punti percentuali, 
principalmente per effetto di un aumento delle 
persone inattive.

L’inflazione media, misurata dall’indice nazio-
nale ISTAT, è diminuita portandosi al -0,2%; il 
dato tendenziale a dicembre 2020 è in diminu-
zione dello 0,2% rispetto a dicembre 2019.

Andamento del PIL
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L’Emilia Romagna
In questo contesto, secondo le stime redatte 

da Unioncamere regionale e Prometeia gli effetti 
della pandemia sul sistema economico regionale 
determineranno una caduta del prodotto inter-
no lordo dell’Emilia Romagna intorno al 9,5%.

La pandemia ha determinato la più grave re-
cessione della produzione industriale regionale. 
Dopo un primo trimestre solo parzialmente inte-
ressato dal lockdown, gli effetti della pandemia 
si sono mostrati appieno nel secondo trimestre. 
La produzione industriale regionale è diminuita 
del 12,2% rispetto al 2019. Il fatturato è dimi-
nuito dell’11,9% e gli ordinativi sono diminuiti 
del 10,5% su base annua. Il fatturato estero si è 
ridotto del 7,6% e gli ordini esteri sono diminuiti 
del 6% rispetto al 2019.

A livello di settori si rileva la sostanziale te-
nuta dell’industria alimentare e delle bevande 
(-3,9%), mentre le diminuzioni più marcate han-
no interessato l’industria meccanica e dei mezzi 
di trasporto (-11,1%), la metallurgia e le lavo-
razioni metalliche (-14,2%) e l’industria della 
moda (-21,2%).

I dati sull’occupazione risentono del blocco 
legislativo sui licenziamenti entrato in vigore a 
seguito della pandemia. La vera portata dell’im-

patto occupazionale della crisi da Covid-19 ap-
parirà nella sua completezza solo quando il bloc-
co verrà attenuato od eliminato. L’occupazione 
in Emilia Romagna è diminuita dell’1,8% rispetto 
al 2019 mentre il tasso di disoccupazione regio-
nale è stato del 5,6% in leggero aumento rispet-
to al 5,4% dello scorso anno. 

Di rilievo è stato l’impatto della Cassa Integra-
zione che è stata estesa e finanziata ripetuta-
mente, al fine di mantenere molti posti di lavoro 
attivi e che è passata da 15,3 milioni di ore nei 
primi 10 mesi del 2019 a 252,1 milioni di ore nei 
primi 10 mesi del 2020.

Il settore turistico è stato uno di quelli più col-
piti dalla pandemia con una contrazione degli 
arrivi del 44% e delle presenze del 36,6%. Le pre-
senze nazionali sono diminuite del 26,7% men-
tre le presenze estere sono diminuite del 66,8%. 
Se si esaminano i dati della sola Riviera Adriatica 
dell’Emilia Romagna si osserva una diminuzione 
degli arrivi del -37% e delle presenze del -33%.

In questo quadro si è osservata una diminu-
zione dei traffici aerei e stradali. Secondo i dati 
dell’Autorità Portuale di Ravenna il movimento 
merci nel 2020 è diminuito del 14,7% penalizza-
to dalle misure restrittive prese per fronteggiare 
la pandemia da Covid-19. 
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ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

RACCOLTA DIRETTA

La nostra raccolta diretta è aumentata rispet-
to all’anno precedente del 14,8% attestandosi a 
1.474,3 milioni di euro. 

Nel dettaglio si evidenzia un aumento della 
quota di raccolta diretta derivante da conti cor-
renti del 21,8%, mentre si registra una diminu-
zione dell’8,5% di quella derivante dalle obbli-
gazioni.
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RACCOLTA INDIRETTA 
 
La raccolta indiretta per Banca di Imola, è stata pari a 2.095 milioni di euro, registrando una flessione 
dello 0,7% rispetto al 2019. 
 
Il comparto gestito è complessivamente aumentato rispetto all’anno precedente del 7,2%, 
attestandosi a 1.169,2 milioni di euro. In questo comparto rientrano le gestioni patrimoniali, i fondi 
comuni di investimento e le polizze assicurative a capitalizzazione. 
 
Il comparto amministrato si attesta a 926,2 milioni di euro.  
 

Raccolta Diretta			   2020	 var.% 	 2019
(€/1000)				    20/19

Conti correnti			   1.187.816	 21,8%	 975.483
Depositi a risparmio			   15.767	 2,1%	 15.435
Certificati di deposito			   9.334	 -16,9%	 11.236
Obbligazioni			   238.325	 -8,5%	 260.364
Tot. R. Diretta al netto PCT			   1.451.241	 14,9%	 1.262.518

Pronti contro termine			   0	 0,0%	 0
Altra raccolta			   23.011	 4,2%	 22.091
Totale Raccolta Diretta			   1.474.253	 14,8%	 1.284.609
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RACCOLTA INDIRETTA

La raccolta indiretta per Banca di Imola, è stata 
pari a 2.095 milioni di euro, registrando una fles-
sione dello 0,7% rispetto al 2019.

Il comparto gestito è complessivamente au-
mentato rispetto all’anno precedente del 7,2%, 
attestandosi a 1.169,2 milioni di euro. In questo 
comparto rientrano le gestioni patrimoniali, i 
fondi comuni di investimento e le polizze assicu-
rative a capitalizzazione.

Il comparto amministrato si attesta a 926,2 
milioni di euro. 

.  
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RACCOLTA GLOBALE DA CLIENTELA 
 
La raccolta globale si attesta pertanto a 3.569,7 milioni di euro, in aumento del 5,1% rispetto allo 
scorso anno. 

In particolare la raccolta diretta aumenta su base annua del 14,8% e la raccolta indiretta diminuisce 
dello 0,7%.   
 
Se analizziamo la composizione della raccolta diretta ed indiretta sul totale della raccolta globale, si 
desume che la prima incide per il 41% e la seconda per il 59%. 
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Raccolta  Indiretta - (€/1000)			   2020	 var. %	 2019
Obbligazioni e Azioni quotate al P.M.M.,				    20/19	
Azioni non quotate al Val. Nom. o Patrimonio netto			 

Gestioni Patrimoniali			   262.908	 4,6%	 251.414

Fondi Comuni e Polizze Assicurative di Terzi			   906.307	 8,0%	 839.161

ETF			   16.707	 -11,6%	 18.905

Azioni			   336.163	 -17,5%	 407.668

Obbligazioni e Titoli di Stato			   573.314	 -3,4%	 593.630
Totale Raccolta Indiretta			   2.095.399	 -0,7%	 2.110.778
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RACCOLTA GLOBALE DA CLIENTELA

La raccolta globale si attesta pertanto a 3.569,7 
milioni di euro, in aumento del 5,1% rispetto 
allo scorso anno.
In particolare la raccolta diretta aumenta su 
base annua del 14,8% e la raccolta indiretta 
diminuisce dello 0,7%.  

Se analizziamo la composizione della raccol-
ta diretta ed indiretta sul totale della raccolta 
globale, si desume che la prima incide per il 
41% e la seconda per il 59%.
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IMPIEGHI A CLIENTELA 
 
Gli impieghi a Clientela della Banca di Imola, esposti al netto delle rettifiche di valore, raggiungono 
nel 2020 1.227,1 milioni di euro registrando un aumento del 14,8%. 
Il rapporto impieghi/raccolta rimane invariato all’83,2%. 
Gli impieghi al netto della Cassa Depositi e Prestiti e dei titoli appostati al portafoglio HTC sono 
diminuiti dello 0,3%. 
Nel 2020 si è perfezionata un’operazione di acquisto pro-soluto dalla società Italcredi Spa 
(anch’essa facente parte del Gruppo La Cassa di Ravenna) di crediti per cessioni del quinto dello 
stipendio e delegazioni di pagamento. L’operazione ha interessato n. 482 posizioni in bonis per un 
importo totale di 11,41 milioni di euro ed è avvenuta secondo la procedura della cessione dei "crediti 
individuabili in blocco" ex art. 58 del T.U.B.. 
 
Nell’ambito del credito al consumo prosegue con convinzione l’attività di sostegno al retail-famiglie 
sia con erogazioni dirette sia intensificando gli accordi commerciali con parti terze. Per quanto 
attiene alla cessione del quinto dello stipendio/pensione e delegazioni di pagamento, si sono 
implementate le sinergie e gli accordi di collaborazione con Italcredi Spa, realtà consolidata del 
Gruppo bancario La Cassa di Ravenna, con positivi e crescenti riscontri. 
Banca di Imola prosegue attivamente nel cercare il conseguimento delle strategie e degli obiettivi 
condivisi all’interno del Gruppo Cassa, risultando un riferimento affidabile e concreto nel supportare 
le migliori espressioni del territorio, nel sostenere il superamento delle difficoltà economiche 
originate dal decennale ciclo di congiuntura economica negativa, con iniziative condivise e 
coordinate anche con Istituzioni ed Enti Locali. Si segnalano al riguardo i numerosi tavoli di lavoro 
per realizzare fattivamente il sostegno alle famiglie in difficoltà economica ed alle imprese meritevoli, 
con accordi sottoscritti ad ogni livello e declinati nel territorio col supporto della Regione Emilia 
Romagna, della Città Metropolitana di Bologna, della Provincia di Ravenna e del Circondario 
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Raccolta Globale			   2020	 var.%	 2019
(€/1000)				    20/19	

Raccolta Diretta			   1.474.253	 14,8%	 1.284.609
Raccolta Indiretta			   2.095.399	 -0,7%	 2.110.778
Totale Raccolta Globale			   3.569.651	 5,1%	 3.395.387
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IMPIEGHI A CLIENTELA

Gli impieghi a Clientela della Banca di Imola, 
esposti al netto delle rettifiche di valore, rag-
giungono nel 2020 1.227,1 milioni di euro regi-
strando un aumento del 14,8%.

Il rapporto impieghi/raccolta rimane invariato 
all’83,2%.

Gli impieghi al netto della Cassa Depositi e 
Prestiti e dei titoli appostati al portafoglio HTC 
sono diminuiti dello 0,3%.

Nel 2020 si è perfezionata un’operazione di 
acquisto pro-soluto dalla società Italcredi Spa 
(anch’essa facente parte del Gruppo La Cassa di 
Ravenna) di crediti per cessioni del quinto dello 
stipendio e delegazioni di pagamento. L’opera-
zione ha interessato n. 482 posizioni in bonis per 
un importo totale di 11,41 milioni di euro ed è 
avvenuta secondo la procedura della cessione 
dei “crediti individuabili in blocco” ex art. 58 del 
T.U.B..

Nell’ambito del credito al consumo prosegue 
con convinzione l’attività di sostegno al retail-
famiglie sia con erogazioni dirette sia intensi-
ficando gli accordi commerciali con parti terze. 
Per quanto attiene alla cessione del quinto dello 
stipendio/pensione e delegazioni di pagamento, 
si sono implementate le sinergie e gli accordi di 
collaborazione con Italcredi Spa, realtà consoli-
data del Gruppo bancario La Cassa di Ravenna, 
con positivi e crescenti riscontri.

Banca di Imola prosegue attivamente nel cer-
care il conseguimento delle strategie e degli 
obiettivi condivisi all’interno del Gruppo Cassa, 
risultando un riferimento affidabile e concreto 
nel supportare le migliori espressioni del territo-
rio, nel sostenere il superamento delle difficol-
tà economiche originate dal decennale ciclo di 
congiuntura economica negativa, con iniziative 
condivise e coordinate anche con Istituzioni ed 
Enti Locali. Si segnalano al riguardo i numero-
si tavoli di lavoro per realizzare fattivamente il 

sostegno alle famiglie in difficoltà economica ed 
alle imprese meritevoli, con accordi sottoscritti 
ad ogni livello e declinati nel territorio col sup-
porto della Regione Emilia Romagna, della Città 
Metropolitana di Bologna, della Provincia di Ra-
venna e del Circondario Imolese, come le anti-
cipazioni ai lavoratori della Cassa Integrazione 
Guadagni, nelle sue diverse forme, ed alle mora-
torie concesse.

Banca di Imola risulta l’espressione del terri-
torio di appartenenza, ove ha salde e storiche 
radici ed opera con efficienza e passione man-
tenendo un profondo legame anche nel sociale, 
sostenendo le migliori espressioni e le maggiori 
iniziative nei territori di riferimento, in collabo-
razione con i Comuni, gli Enti Locali, le Associa-
zioni, sia come presenza diretta, sia in qualità di 
convinta sostenitrice.

In materia di finanziamenti alla Clientela si ri-
corda il forte sostegno alle famiglie ed alle im-
prese in occasione delle difficoltà derivanti dalla 
pandemia da Covid-19. In particolare la Banca 
di Imola ha attivato, a partire da marzo 2020, 
una serie di iniziative a favore della Clientela, sia 
in ottemperanza alle misure di sostegno gover-
native introdotte principalmente con il Decreto 
Cura Italia e con il Decreto Liquidità, sia su base 
volontaria. Tra le principali iniziative si ricordano 
la concessione di moratorie e/o sospensione di 
finanziamenti, la concessione di finanziamenti ai 
privati a titolo di anticipazione della cassa inte-
grazione e l’attivazione dei finanziamenti a be-
neficio delle imprese con garanzia sia del Medio 
Credito Centrale sia di Sace.

In considerazione della propria realtà operati-
va il rischio di credito continua a rappresentare 
la principale componente di rischio a cui la Ban-
ca è esposta.

Nel bilancio al 31 dicembre 2020 risultano 
iscritti crediti deteriorati netti verso la Clientela 
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per 43,5 milioni di euro (-16,3 milioni di euro 
rispetto al 2019), a fronte di crediti deteriorati 
lordi pari a 90,3 milioni di euro (-28,9 milioni di 
euro rispetto al 2019), con un grado di copertura 
medio pari al 51,8%.

Al 31 dicembre 2020 i crediti deteriorati netti 
sono pari al 3,6% del totale degli impieghi netti 
(4,6% del totale degli impieghi netti, esclusi i ti-
toli appostati al portafoglio HTC).

I crediti in sofferenza netti al 31 dicembre 
2020 sono pari a 24,7 milioni di euro, pari al 
2% del totale degli impieghi (2,6% del totale 
degli impieghi netti, esclusi i titoli appostati al 
portafoglio HTC) in diminuzione, rispetto al 31 
dicembre 2019, di 12 milioni di euro (-32,7%); 
il tasso di copertura delle sofferenze è del 60%.

Le inadempienze probabili nette al 31 dicem-
bre 2020 ammontano a 17,6 milioni di euro, 
pari all’1,4% del totale degli impieghi (1,8% del 
totale degli impieghi netti, esclusi i titoli appo-
stati al portafoglio HTC) in diminuzione rispet-
to al 31 dicembre 2019 di 4,8 milioni di euro 
(-21,3%).

Le esposizioni scadute nette al 31 dicembre 
2020 si attestano ad 1,2 milioni di euro (pari allo 
0,1% del totale degli impieghi) in aumento, ri-
spetto ai dati al 31 dicembre 2019, di 492 mila 
euro (+69%).

Il 23 dicembre Banca di Imola ha ceduto pro-
soluto un portafoglio di crediti classificati a 
sofferenza per 13,6 milioni di euro alla società 
veicolo POP NPLs 2020 srl; un’operazione di car-
tolarizzazione di crediti in sofferenza “multio-
riginator” a cui hanno partecipato altri tredici 
Istituti di credito (fra i quali La Cassa di Raven-
na spa). L’emissione delle obbligazioni da parte 
del veicolo POP NPLs 2020 è avvenuta lo stesso 
23 dicembre 2020. Per la tranche senior di tale 
emissione è stato avviato l’iter per il rilascio della 
garanzia sulla cartolarizzazione delle sofferenze 
(GACS).

La struttura dell’operazione “multioriginator” 
ha consentito, per ogni singola banca “origina-
tor”, di migliorare sensibilmente la valutazione 
del portafoglio e di ridurre l’onerosità comples-
siva dell’operazione.

Impieghi Clientela			   2020	 var. %	 2019
(€/1000)				    20/19

Portafoglio effetti di proprietà			   6.356	 -17,3%	 7.686

Conti Correnti			   107.704	 -27,4%	 148.401

Mutui e altre sovven.			   678.068	 11,8%	 606.632

Finanziam. Estero			   28.430	 -18,3%	 34.786

Altri crediti vs clientela			   122.039	 23,9%	 98.530

Titoli proprietà HTC			   273.549	 85,3%	 147.624
Totale lordo escluso sofferenze			   1.216.145	 16,5%	 1.043.658
Rettifiche di valore escluso sofferenze			   -13.735	 17,0%	 -11.738
Totale netto escluso sofferenze			   1.202.410	 16,5%	 1.031.920
Sofferenze nette			   24.735	 -32,7%	 36.770
Totale Impieghi Netti Clientela			   1.227.145	 14,8%	 1.068.690
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Nel grafico che segue viene rappresentata la 
distribuzione degli affidamenti nei settori di at-
tività economica. 
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La tabella ed il grafico seguenti ci consentono di valutare l’incidenza delle sofferenze nette sugli 
impieghi netti. 
 

 
 
 

 
 
 
Nel grafico che segue viene rappresentata la distribuzione degli affidamenti nei settori di attività 
economica.  
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La tabella ed il grafico seguenti ci consentono 
di valutare il portafoglio prestiti della Banca in 
termini di grado di concentrazione dei rischi.

Affidamenti per cassa e per firma 		
nei riguardi dei:		  2020	 2019

primi 10 clienti		  11,7%	 12,9% 
primi 20 clienti		  17,1%	 18,3% 
primi 30 clienti		  21,0%	 21,7% 
primi 50 clienti		  26,4%	 26,8% 
primi 100 clienti		  35,4%	 35,6%
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La tabella ed il grafico seguenti ci consentono di valutare il portafoglio prestiti della Banca in termini 
di grado di concentrazione dei rischi: 
 

 

 

 

 
TITOLI E FINANZA 
 
Il portafoglio titoli di proprietà della Banca di Imola, anche in applicazione dei nuovi principi contabili 
IFRS9, risulta così suddiviso: 
• Attività finanziarie detenute per la negoziazione pari a 380 mila euro;  
• Attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value per 45,76 milioni di euro; 
• Attività finanziarie al fair value con impatto sulla redditività complessiva per 190,41 milioni di 

euro; 
• Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato, ricomprese all’interno delle voci 40 a) e 40 b) 

dello stato patrimoniale per complessivi 300,11 milioni di euro. 
 
I crediti verso Banche, al netto dei titoli appostati al portafoglio HTC, sono stati pari a 412,74 milioni 
di euro. 
 
 
RAPPORTI INFRAGRUPPO E CON PARTI CORRELATE 
 
In conformità all'art. 2391 bis del Codice Civile ed al Regolamento sulle operazioni con Parti 
Correlate, adottato dalla Consob con Delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 e successivamente 
modificato con Delibera n. 17389 del 23 giugno 2010, il Consiglio di Amministrazione della 
Capogruppo La Cassa di Ravenna Spa ha approvato la "Procedura in materia di operazioni con 
Parti Correlate", entrata in vigore il 1° gennaio 2011. 
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La tabella ed il grafico seguenti ci consentono di valutare l’incidenza delle sofferenze nette sugli 
impieghi netti. 
 

 
 
 

 
 
 
Nel grafico che segue viene rappresentata la distribuzione degli affidamenti nei settori di attività 
economica.  
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		  2020	 2019
Soff. nette		  24.735	 36.770 
Imp. netti		  1.227.145	 1.068.690  
Soff. nette/Imp. netti		  2,02%	 3,44%

La tabella ed il grafico seguenti ci consentono 
di valutare l’incidenza delle sofferenze nette su-
gli impieghi netti in netta diminuzione.
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TITOLI E FINANZA

Il portafoglio titoli di proprietà della Banca di 
Imola, anche in applicazione dei nuovi principi 
contabili IFRS9, risulta così suddiviso:

• Attività finanziarie detenute per la negozia-
zione pari a 380 mila euro; 

• Attività finanziarie obbligatoriamente valu-
tate al fair value per 45,76 milioni di euro;

• Attività finanziarie al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva per 190,41 milioni 
di euro;

• Attività finanziarie valutate al costo ammor-
tizzato, ricomprese all’interno delle voci 40 a) e 
40 b) dello stato patrimoniale per complessivi 
300,11 milioni di euro.

I crediti verso Banche, al netto dei titoli appo-
stati al portafoglio HTC, sono stati pari a 412,74 
milioni di euro.
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RAPPORTI INFRAGRUPPO E CON PARTI 
CORRELATE 

In conformità all’art. 2391 bis del Codice Civi-
le ed al Regolamento sulle operazioni con Parti 
Correlate, adottato dalla Consob con Delibera 
n. 17221 del 12 marzo 2010 e successivamente 
modificato con Delibera n. 17389 del 23 giugno 
2010, il Consiglio di Amministrazione della Ca-
pogruppo La Cassa di Ravenna Spa ha approvato 
la “Procedura in materia di operazioni con Parti 
Correlate”, entrata in vigore il 1° gennaio 2011.

La Procedura è stata integrata nel 2012, a se-
guito dell’emanazione, in data 12 dicembre 2011, 
delle Disposizioni della Banca d’Italia in materia 
di attività di rischio e conflitti di interesse del-
le Banche e dei Gruppi bancari nei confronti di 
Soggetti Collegati. La Procedura è stata da ulti-
mo aggiornata a seguito dell’inserimento della 
disciplina in materia, finora contenuta nella Cir-
colare n. 263/2006 (Capitolo 5, Titolo V), nell’am-
bito della Circolare n. 285/2013, con il 33° ag-
giornamento del 23 giugno 2020.

La Procedura, recepita da tutte le banche e so-
cietà del Gruppo, si propone di dare attuazione 
alla disciplina Consob, che mira ad assicurare la 
trasparenza e la correttezza sostanziale e proce-
durale delle operazioni con Parti Correlate, non-
ché alla disciplina di Banca d’Italia, che mira a 
presidiare il rischio che la vicinanza di taluni sog-
getti ai centri decisionali della Banca possa com-
promettere l’oggettività e l’imparzialità delle de-
cisioni relative alla concessione di finanziamenti 
e ad altre transazioni nei confronti dei medesimi 
soggetti, con possibili distorsioni nel processo di 
allocazione delle risorse causando un’esposizione 
della Banca a rischi non adeguatamente misurati 
o presidiati, quali potenziali danni per Deposi-
tanti ed Azionisti.

La Procedura è disponibile sul sito internet del-
le Banche del Gruppo.

Alla Banca di Imola Spa, quale emittente stru-

menti finanziari negoziati in un sistema multi-
laterale di negoziazione (HI-MTF), si applicano 
entrambe le normative.

L’analisi di queste operazioni è riportata in det-
taglio nella nota integrativa alla sezione H.

Nel 2020, non sono rinvenibili operazioni ati-
piche e/o inusuali, per tali intendendosi – in re-
lazione a quanto previsto dalle  Comunicazio-
ni Consob n. 98015375 del 27 febbraio 1998 e 
n. 1025564 del 6 aprile 2001 - quelle estranee 
alla normale gestione d’impresa, che per signi-
ficatività/rilevanza, natura delle controparti, 
modalità di determinazione del prezzo di trasfe-
rimento e tempistica di accadimento, possono 
dare luogo a dubbi in ordine alla completezza 
delle informazioni in bilancio, ai conflitti di inte-
resse, alla salvaguardia del patrimonio aziendale 
ed alla tutela degli Azionisti.

Ai sensi dell’art. 114 bis del TUF (Testo Unico 
Finanza) si precisa che nell’esercizio non sono 
stati adottati piani di compensi basati su stru-
menti finanziari in favore di Esponenti Aziendali, 
Dipendenti o Collaboratori.
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FONDI PROPRI E COEFFICIENTI PATRIMONIALI 

Il totale dei Fondi Propri è diminuito, passando 
da 166,80 milioni di euro del dicembre 2019, ai 
152,69 milioni di euro di dicembre 2020, tale di-
minuzione è dovuta in particolare all’applicazio-
ne dell’art. 64 “Ammortamento degli strumenti 
di classe 2” del Regolamento UE n. 575/2013 
(Capital Requirements Regulation – CRR) che 
prevede l’ammortamento dei prestiti subordinati 
pro rata temporis negli ultimi 5 anni. 

Nella tabella che segue vengono riportate al-
cune informazioni relative ai Fondi Propri:

(€/1000)		  2020	 2019

Fondi Propri		  152.687	 166.798 
Fondi Propri/Impieghi  
per cassa		  12,4%	 13,6% 
Fondi Propri/Raccolta		  10,4%	 11,3%	
CET1 Capital Ratio		  22,0%	 19,3%	
Total Capital Ratio		  24,3%	 23,3%

AZIONI DELLA BANCA

Al 31.12.2020 non risultano in proprietà della 
Banca di Imola né azioni proprie né della Capo-
gruppo La Cassa di Ravenna Spa o di altre Società 
del Gruppo Bancario La Cassa di Ravenna. 

La relazione sul governo societario e gli asset-
ti proprietari prevista dall’art. 123 bis del Testo 
Unico della Finanza è pubblicata sul sito internet 
della Banca di Imola alla sezione “Corporate Go-
vernance”.

IL RISULTATO ECONOMICO

Margine di interesse: passa da 16.605.407 euro 
del 2019 a 14.648.789 euro del 2020 (-11,8%). 

Il Margine di interesse rappresenta il 37,7% del 
Margine di intermediazione. 

Commissioni nette: passano da 19.885.298 
euro a 18.853.095 euro (-5,2%); per il quarto 
anno la componente delle commissioni nette è 
superiore al margine di interesse.

Margine di intermediazione: passa da 
41.664.115 euro del 2019 a 38.887.129 euro del 
2020 registrando una flessione del 6,7%.  

Rettifiche/riprese di valore nette per rischio 
di credito: diminuiscono da 10.595.773 euro del 
2019 a 9.522.412 euro del 2020, registrando un 
calo del 10,1%.

Costi operativi: passano da 28.011.722 euro a 
27.516.126 euro, con una diminuzione dell’1,8% 
rispetto all’anno precedente. Questo comparto 
comprende:

• Spese Amministrative pari a 29.830.404 euro 
(+1,3%). Nel dettaglio si osserva una diminuzio-
ne del 2,4% del costo del personale ed un au-
mento del 4,5% delle altre spese amministrati-
ve; al netto degli oneri per i salvataggi bancari, 
delle spese straordinarie per la pandemia e delle 
imposte indirette la variazione delle altre spese 
amministrative è del -0,5%;

• Altri proventi ed oneri di gestione pari a 
3.662.021 euro (+20,1%). 

Utile della operatività corrente al lordo delle 
imposte: risulta di 1.806.575 euro. 

Utile netto di esercizio: 1.044.054 euro (-40,4%).
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AZIONI della BANCA 
 
Al 31.12.2020 non risultano in proprietà della Banca di Imola né azioni proprie né della Capogruppo 
La Cassa di Ravenna Spa o di altre Società del Gruppo Bancario La Cassa di Ravenna.  
 
La relazione sul governo societario e gli assetti proprietari prevista dall’art. 123 bis del Testo Unico 
della Finanza è pubblicata sul sito internet della Banca di Imola alla sezione “Corporate 
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IL RISULTATO ECONOMICO 
 
Margine di interesse: passa da 16.605.407 euro del 2019 a 14.648.789 euro del 2020 (-11,8%).  
Il Margine di interesse rappresenta il 37,7% del Margine di intermediazione.  
Commissioni nette: passano da 19.885.298 euro a 18.853.095 euro (-5,2%); per il quarto anno la 
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Margine di intermediazione: passa da 41.664.115 euro del 2019 a 38.887.129 euro del 2020 
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Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito: diminuiscono da 10.595.773 euro del 
2019 a 9.522.412 euro del 2020, registrando un calo del 10,1%. 
Costi operativi: passano da 28.011.722 euro a 27.516.126 euro, con una diminuzione dell’1,8% 
rispetto all’anno precedente. Questo comparto comprende: 
• Spese Amministrative pari a 29.830.404 euro (+1,3%). Nel dettaglio si osserva una diminuzione 

del 2,4% del costo del personale ed un aumento del 4,5% delle altre spese amministrative; al 
netto degli oneri per i salvataggi bancari, delle spese straordinarie per la pandemia e delle 
imposte indirette la variazione delle altre spese amministrative è del -0,5%; 

• Altri proventi ed oneri di gestione pari a 3.662.021 euro (+20,1%). 
Utile dell’operatività corrente al lordo delle imposte: risulta di 1.806.575 euro.  
Utile netto di esercizio: 1.044.054 euro (-40,4%).  
 
 

  
 
GESTIONE DEI RISCHI AZIENDALI 

 
Il Gruppo Bancario La Cassa di Ravenna, privato ed indipendente, si caratterizza per la sua 
“territorialità” e per identificare il suo core business nello sviluppo dell’attività bancaria in prevalenza 
con famiglie e piccole e medie imprese. La Capogruppo svolge un coordinamento di Direzione di 
tipo strategico, operativo e di controllo indirizzando e controllando le attività delle singole Società del 
Gruppo.  
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GESTIONE DEI RISCHI AZIENDALI

Il Gruppo Bancario La Cassa di Ravenna, pri-
vato ed indipendente, si caratterizza per la sua 
“territorialità” e per identificare il suo core busi-
ness nello sviluppo dell’attività bancaria in pre-
valenza con famiglie e piccole e medie imprese. 
La Capogruppo svolge un coordinamento di Di-
rezione di tipo strategico, operativo e di control-
lo indirizzando e controllando le attività delle 
singole Società del Gruppo. 

La Capogruppo ha realizzato, in applicazione 
con quanto previsto dalla normativa, un efficace 
ed efficiente processo di gestione dei rischi, par-
te integrante del processo di gestione aziendale 
e del Gruppo. E’ stato definito un sistema di go-
verno dei rischi strutturato con l’attribuzione di 
funzione agli organi societari della Capogruppo. 
E’ presente inoltre un insieme di Comitati che si 
riuniscono periodicamente, oltre all’Organismo 
di Vigilanza ai sensi del D. Lgs. 231/01.

E’ bassa la propensione al rischio del Gruppo. Il 
forte presidio patrimoniale ha sempre contraddi-
stinto la nostra realtà. Il Gruppo ha sempre ope-
rato con ampi margini disponibili, realizzando 
nel tempo importanti crescite patrimoniali che 
hanno trovato largo consenso.

Il RAF - Risk Appetite Framework rappresen-
ta il quadro di riferimento per la determinazio-
ne della propensione al rischio, fissa ex ante gli 
obiettivi di rischio/rendimento che il Gruppo e le 
singole controllate intendono raggiungere ed i 
conseguenti limiti operativi. 

E’ istituita una funzione di controllo autono-
ma ed indipendente, che riferisce direttamente 
e personalmente al CdA, il Risk Management di 
Gruppo che identifica, monitora e gestisce tutti 
i rischi a cui il Gruppo è esposto e che, al fine 
di minimizzare il livello di esposizione ai rischi, 
tenuto conto degli obiettivi di business, misura 
e controlla l’esposizione complessiva degli stessi, 
attraverso l’applicazione di idonee metodologie 
di analisi e valutazione ed esprimendo nel conti-
nuo pareri sulla coerenza dell’operatività con gli 

obiettivi rischi/rendimento del Gruppo. 
Sono attivi presidi sui vari rischi di credito, 

mercato, operativo, liquidità, concentrazione, 
tasso, divise e altri rischi di natura qualitativa. 

E’ presente un’Unità autonoma ed indipen-
dente di Verifica Monitoraggio Andamentale dei 
crediti che svolge i seguenti compiti:

• verifica il corretto svolgimento del moni-
toraggio andamentale sulle singole esposizioni 
creditizie, in particolare quelle deteriorate;

• valuta la coerenza delle classificazioni;
• valuta le congruità degli accantonamenti;
• valuta l’adeguatezza del processo di recupe-

ro;
• verifica l’operato delle unità operative e di 

recupero crediti, assicurando la corretta classifi-
cazione delle esposizioni deteriorate e l’adegua-
tezza del relativo grado di irrecuperabilità. 

Sono presenti diversi Regolamenti che norma-
no le attività degli uffici delle funzioni di con-
trollo ed il presidio dei rischi (credito, mercato, 
operativo, informatico, rischio tasso, rischio di 
liquidità, ecc.).

Il Gruppo tende ad anticipare nel tempo le 
azioni volte a rafforzare il presidio patrimoniale, 
fissando limiti più stringenti di quelli “consiglia-
ti” da Banca d’Italia per il Core Tier 1 ratio e per 
il Total Capital Ratio, per poter beneficiare di 
un’appropriata elasticità operativa e poter così 
valutare crescite anche esogene, sviluppando 
idonei presidi organizzativi ed operativi al fine di 
contenere gli assorbimenti patrimoniali. 

E’ attivo un sistema di reportistica per il mo-
nitoraggio dei rischi. I risultati delle misurazioni 
evidenziano, data la tipologia di attività, la net-
ta prevalenza del rischio di credito in termini di 
assorbimento patrimoniale. Molto contenuto è 
l’assorbimento a fronte del rischio di mercato, 
poiché la Banca non è caratterizzata da una ri-
levante attività di trading sui mercati finanziari 
e dei capitali. Elevata è sempre l’attenzione nei 
confronti del presidio del rischio di tasso di in-
teresse, del rischio strategico, operativo e repu-
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tazionale.
La Cassa di Ravenna persegue il mantenimen-

to di adeguate riserve di liquidità. Per questo il 
monitoraggio del rischio di liquidità è particolar-
mente attento e la gestione proattiva, con scelte 
sempre improntate ai nostri consueti criteri di 
sana e prudente gestione.

Il modello organizzativo è basato su una ge-
stione accentrata della liquidità. L’Area Finan-
za di Gruppo gestisce il portafoglio titoli della 
Banca di Imola sulla base delle linee strategiche 
approvate dal Consiglio di Amministrazione della 
Capogruppo e delle Società del Gruppo. 

La gestione della liquidità delle Società del 
Gruppo viene orientata al fine di tendere ad un 
proprio equilibrio di liquidità operativo/struttu-
rale: come chiarito dalla normativa di vigilanza 
in più punti, anche in caso di gestione accentrata 
della liquidità, le singole Banche afferenti ad un 
Gruppo devono tendere ad un proprio equilibrio 
di liquidità. Il monitoraggio della condizione di 
liquidità avviene giornalmente, a cura dell’ufficio 
Gestione Rischi (Risk Management) di Gruppo.

Il Piano di Liquidità è redatto annualmente 
dalla Tesoreria Integrata del Gruppo.

Sono da tempo state realizzate mappature dei 
rischi inerenti e residui quali: il rischio operativo, 
il rischio informatico, il rischio di conformità alle 
norme ed il rischio di antiriciclaggio.

Il 2020 è stato un anno senza precedenti che 
ha comportato un presidio rafforzato sui rischi, 
cercando di cogliere tempo per tempo le novità 
che la pandemia poneva in essere per il supporto 
all’economia e valutando ed aggiornando i presi-
di di rischio in funzione dell’evolvere degli even-
ti. Lo scambio di informazioni con le Autorità di 
vigilanza è stato continuo e proattivo.

Per il 2020 si ricordano inoltre le seguenti prin-
cipali novità:

-  rischio di credito:
• è partito un importante progetto in colla-

borazione con la primaria società esterna auto-

noma ed indipendente Deloitte di Milano volto 
alla revisione dell’intero processo del credito, sia 
dal lato dell’erogazione sia dal lato del monito-
raggio, al fine di recepire le nuove linee guida 
dell’EBA sui criteri di erogazione del credito 
(LOM - Loan Origination Monitoring);

• nuova definizione default: sono state re-
cepite le novità normative che hanno corso 
dall’1.01.2021;

- rischio tasso:
• elaborato il nuovo Regolamento sul Rischio 

Tasso di interesse, in osservanza al 32° aggior-
namento della Circolare n. 285/2013 della Banca 
d’Italia;

• aggiornato il piano risanamento con un fo-
cus sugli stress pandemici.

La relazione sull’attività trimestrale ed annuale 
della funzione viene presentata al Consiglio di 
Amministrazione ed a seguire inviata in Banca 
d’Italia.
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RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DELLE 
PERSONE GIURIDICHE

Il D.Lgs. 231/2001 ha istituito una responsa-
bilità amministrativa in capo alle società per 
eventuali comportamenti illeciti posti in essere 
da Esponenti Aziendali nell’interesse delle socie-
tà stesse. Lo stesso D.Lgs. 231/2001 ha previsto 
l’esclusione della responsabilità della società 
nel caso in cui questa abbia preventivamente 
adottato ed efficacemente attuato un Modello 
Organizzativo e di gestione idoneo a prevenire 
i reati indicati nel decreto e nei successivi ag-
giornamenti.

La Banca di Imola si è da anni dotata del Mo-
dello Organizzativo (continuamente aggiornato 
a seguito di variazioni normative) che deve esse-
re puntualmente rispettato da tutti gli Esponen-
ti Aziendali (Amministratori, Sindaci, Dirigenti, 
Quadri direttivi e ogni altro Dipendente). Inoltre 
è costituito l’Organismo di Vigilanza, presieduto 
da un Amministratore indipendente del Gruppo 
e composto da alcuni Responsabili di Funzioni 
Aziendali e da figure con esperienza organiz-
zativa e legale esterni, col compito di vigilare 
sul funzionamento, l’efficacia e l’osservanza del 
Modello, nonché per promuoverne il costante e 
tempestivo aggiornamento. Durante l’anno sono 
stati effettuati corsi di approfondimento e for-
mazione del Personale, ai vari livelli, per un’ap-
posita sensibilizzazione anche su questa tema-
tica. 

Si sono svolti inoltre incontri specifici dell’Or-
ganismo di Vigilanza, che si riunisce di norma 
con cadenza mensile, con i Responsabili delle 
Aree/Uffici della Banca al fine di valutare la co-
noscenza e divulgazione all’interno degli uffici 
del Modello Organizzativo nonché dei protocolli 
operativi di rispettiva competenza.

STRUTTURA AMBIENTE ED OPERATIVITÀ

La rete di vendita della Banca conta n. 36 filiali, 
invariata rispetto al 31.12.2019. 

Al 31.12.2020 i conti correnti in essere presso 
Banca di Imola sono in aumento dello 0,99% e 

risultano presenti n. 69 ATM e n. 1.673 POS. 
L’attività commerciale della rete ha impegnato 

mediamente il 90,2% del Personale.
Risultano inoltre effettuati corsi di formazione 

specifici per le persone addette alle procedure di 
emergenza.

Gli internet banking superano nel 2020 i 
25.200 (+6,04%).

In materia di Sicurezza e Salute dei Lavorato-
ri sul luogo di lavoro sono proseguite le attivi-
tà previste dal D. Lgs. 81/08. Elevata è sempre 
l’attenzione alla sicurezza; notevoli sono stati gli 
investimenti anche economici in presidi di sicu-
rezza ed anche antirapina, con l’utilizzo delle più 
moderne tecnologie.

Nell’anno sono proseguiti i periodici incontri 
tra le diverse strutture della Banca ed il Respon-
sabile del Servizio Sicurezza e Salute.

Sono state adottate una serie di misure atte 
ad assicurare la sicurezza del Personale e della 
Clientela.

Per la sicurezza del Personale è stato introdotto 
lo smart working e la turnazione dei Dipenden-
ti, sono stati distribuiti dispositivi di protezione 
(mascherine, gel igienizzante per la persona e 
prodotti igienizzanti per le superfici), sono sta-
ti installati schermi di protezione in plexiglass 
sia nelle posizioni a contatto con la Clientela 
sia, ove necessario, negli uffici. E‘ stata inoltre 
intensificata la pulizia giornaliera delle filiali e 
degli uffici ricorrendo, in caso di bisogno, anche 
all’accurata sanificazione degli spazi. Sono state 
inoltre impartite disposizioni a tutto il Personale 
al fine di tutelare la salute dei Dipendenti e dei 
Clienti.

Per maggior sicurezza durante la fase criti-
ca dell’epidemia è stato regolato l’accesso del-
le filiali mediante appuntamento (quest’ultima 
iniziativa è tuttora attiva). La Clientela è sta-
ta invitata, per quanto possibile, a fare ricorso 
agli sportelli automatici ed ai servizi di internet 
banking. E’ stata comunque sempre garantita, 
anche nel periodo di lockdown, la continuità del 
servizio reso attraverso le filiali.
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La Banca ha nel tempo aderito a diversi codici 
di comportamento dell’ABI, del settore banca-
rio e finanziario: di autodisciplina in materia di 
intermediazione finanziaria, di comportamento 
nei rapporti banche-imprese in crisi, di condotta 
sui mutui ipotecari.

La Banca ha aderito all’”Accordo Quadro per la 
prevenzione dell’usura e per il sostegno alle vit-
time del racket, dell’estorsione e dell’usura”, sot-
toscritto dall’ABI, dal Ministero dell’Interno, dal-
la Banca d’Italia, dalle Associazioni di categoria 
e dai Confidi, e ai “protocolli d’intesa provinciale 
di prevenzione”.

La Banca è dotata da anni di un Codice Etico, 
valevole per il Gruppo, approvato dal Consiglio 
di Amministrazione a conferma della volontà di 
affermare sempre con maggiore efficacia i prin-
cipi etici fondamentali che devono permeare 
ogni processo lavorativo ed ogni comportamen-
to di chi collabora con la Banca. Il Codice è stato 
diffuso capillarmente attraverso più canali all’in-
terno della struttura e tra i fornitori ed i colla-
boratori esterni alla Banca, è pubblicato sul sito 
internet della Banca di Imola e prevede strumen-
ti di vigilanza per l’applicazione, nonché sanzioni 
per le eventuali violazioni.

Per tutte le funzioni esternalizzate presso la 
Capogruppo sono presenti contratti di forni-
tura che definiscono i livelli di servizio richiesti 
(SLA – Service Level Agreement) ed individuano 
opportuni indicatori di performance (KPI – Key 
Performance Indicator) tali da consentire di rile-
vare la rispondenza dei servizi resi ai livelli previ-
sti contrattualmente, anche al fine di monitorare 
nel continuo la qualità dei servizi ricevuti.

PERSONALE 

L’organico, al netto del Personale distaccato 
presso altre Società del Gruppo bancario e com-
prensivo di quello distaccato da altre Società del 
Gruppo, è passato da n. 200 persone del 2019 
(tutte a tempo indeterminato) a n. 194 persone 
del 2020 (tutte a tempo indeterminato).

L’attività formativa si è concentrata sullo svi-

luppo di percorsi in linea con i piani approvati 
dall’Azienda e coerenti con quanto espresso nel 
Codice Etico, nel Regolamento interno dei Ser-
vizi, nel Modello Organizzativo per la gestione e 
il controllo che prevedono la creazione di valo-
re attraverso lo sviluppo delle competenze, delle 
responsabilità e in particolare dello scrupoloso 
rispetto delle normative.

In ottemperanza a quanto previsto dalla Cir-
colare n. 285 della Banca d’Italia in materia di 
controlli interni, oltre alla programmazione di un 
piano di formazione specifica per ciascuna fun-
zione, anche programmando la partecipazione a 
comuni attività formative tra le funzioni interes-
sate, massima attenzione è stata riservata all’at-
tuazione di un piano di incontri su progetti delle 
singole funzioni o interfunzionali, sia in materia 
normativa sia di tipo specialistico, per le Funzio-
ni di controllo (Antiriciclaggio, Compliance, Risk 
Management e Revisione Interna) al fine di sti-
molare il confronto e l’utilizzo di spirito critico 
nell’attività di presidio e miglioramento conti-
nuo del Sistema dei Controlli Interni.

La nuova disciplina della trasparenza, le di-
sposizioni dell’Organo di Vigilanza finalizzate al 
contrasto al riciclaggio hanno reso necessario lo 
sviluppo di un’attività di formazione continua 
il cui obiettivo è stato di trasferire le migliori 
chiavi di lettura applicative degli aggiornamenti 
giurisprudenziali, al fine di ottenere un puntuale 
rispetto.

All’interno di tale scenario in linea con le di-
sposizioni di Banca d’Italia sono stati erogati 
corsi dell’area normativa bancaria, che appro-
fondiscono le tematiche volti a in primis a pre-
servare la Banca da infiltrazioni improprie quali 
il riciclaggio, dal finanziamento del terrorismo, 
nella piena convinzione che la reputazione della 
Banca si giudica anche da come previene e con-
trasta il riciclaggio. 

Seguendo le disposizioni della Banca d’Italia in 
merito all’applicazione del D.Lgs 231/07 (Decreto 
Legislativo di attuazione della terza Direttiva An-
tiriciclaggio) l’Ufficio Gestione del Personale ha 
supportato il Responsabile Antiriciclaggio, nella 
redazione ed erogazione del Piano di interven-
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			   ANNO 2020			   ANNO 2019	
	 numero persone	 Uomini	 Donne	 Totale	 Uomini	 Donne	 Totale

	 Dirigenti	 3	  	 3	 3	  	 3
	 Quadri	 45	 20	 65	 50	 18	 68
	 Aree Professionali	 56	 70	 126	 56	 73	 129

	 TOTALE	 104	 90	 194	 109	 91	 200

	 ETÀ MEDIA			   48,50			   48,40

			   ANNO 2020			   ANNO 2019	
	 titolo di studio	 laurea	 diploma	 altro	 Totale	 laurea	 diploma	 altro	 Totale

	 Dirigenti		  3		  3	 1	 2		  3

	 Quadri Direttivi	 17	 48		  65	 17	 51		  68

	 Aree Professionali	 59	 60	 7	 126	 56	 65	 8	 129
	 TOTALE	 76	 111	 7	 194	 74	 118	 8	 200

			   ANNO 2020			   ANNO 2019	
	 tipologia contratto	 Indeterm.	 Apprendisti	 Totale	 Indeterm.	 Apprendisti	 Totale

	 Dirigenti	 3	  	 3	 3	  	 3

	 Quadri Direttivi	 65		  65	 68		  68

	 Aree Professionali	 126		  126	 129		  129

	 TOTALE	 194		  194	 200		  200

ti formativi in tema di Antiriciclaggio. I percorsi 
sono stati progettati per chiarire dubbi interpre-
tativi e supportare nelle esigenze operative, oltre 
che fornire un quadro organico in materia di or-
ganizzazione. A tale fine in aula sono intervenuti 
docenti interni dell’Ufficio Compliance/Antirici-
claggio di Gruppo ed Organizzazione e IT. Inoltre 
ci si è avvalsi della collaborazione di consulenti 
esperti.

Nello scrupoloso rispetto della normativa ban-
caria e dei provvedimenti in materia di salute e 
sicurezza dei lavoratore e in ottemperanza alla 
normativa di legge in materia emanata in oc-
casione dell’emergenza sanitaria Covid-19, fer-
mo il recepimento delle disposizioni dell’Accor-
do Conferenza Stato Regioni del 07.07.2016 in 
materia di Salute e Sicurezza (D.lgs. 81/2008), si 
è provveduto a formare nuovi Responsabili e ad 
aggiornare le figure preposte alla sicurezza, se-
condo una prospettiva che pone nell’efficacia e 
nell’effettività del trasferimento di conoscenze e 

competenze a tutti i lavoratori, uno dei cardini 
del fare prevenzione e protezione. 

In ogni sessione formativa è previsto, un richia-
mo specifico alle indicazioni del D.lgs. 8 giugno 
2001 n. 231, che ha introdotto una nuova ed au-
tonoma forma di responsabilità amministrativa a 
carico degli enti ed ha avuto profonda influenza 
anche in materia di Salute e Sicurezza. Partico-
lare attenzione riveste il modello organizzativo 
adottato dall’Azienda, in particolare per quanto 
concerne la gestione dei rischi e la delega delle 
funzioni di sicurezza.

Complessivamente sono state svolte n. 1.367 
giornate/persona di formazione, contro le 
n. 1.466 del 2019 erogate in massima parte 
(dall’inizio dell’emergenza pandemica) tramite 
aule virtuali e modalità a distanza.

Nel 2020 sono proseguiti i consueti incontri 
costruttivi con le Rappresentanze Sindacali.
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ATTIVITÀ GESTIONALI

ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO 
Banca di Imola concentra l’attività di inno-

vazione nell’ambito di nuovi prodotti e canali 
distributivi e nell’aggiornamento tecnologico, 
innanzitutto tramite il supporto del CSE Scarl 
(Centro Informatico Consortile di tutto il Gruppo 
Bancario) il quale effettua continuamente im-
portanti investimenti nel settore.

L’Ufficio Organizzazione e IT di Gruppo cura i 
rapporti con l’outsourcer informatico al fine di 
rendere sempre più incisivo il presidio dei rischi 
connessi con la gestione in outsourcing del si-
stema informativo e assicurare le condizioni per 
mantenere nel tempo livelli di servizio rispon-
denti alle esigenze del Gruppo. Più in particola-
re, nell’ambito del processo di pianificazione dei 
progetti vengono presidiate la realizzazione degli 
applicativi legati alle esigenze di evoluzione del 
business e viene svolto un ruolo attivo in fase 
di collaudo delle procedure. A questo si affian-
ca il presidio della sicurezza informatica per la 
regolazione degli accessi e più in generale per la 
gestione e lo sviluppo delle applicazioni e il pre-
sidio della continuità operativa implementando 
sempre di più la misurazione della robustezza 
delle misure di continuità dell’outsourcer e pre-
vedendo un ruolo sempre più attivo del Gruppo.

Nel 2020 è proseguita l’attività di realizzazione 
di progetti a forte impatto organizzativo, fina-
lizzati a migliorare e razionalizzare l’efficacia e 
l’efficienza operativa sia dei processi di business 
verso la Clientela, sia dei processi interni a sup-
porto. Sono stati interessati molteplici ambiti 
progettuali, con l’obiettivo da un lato di prose-
guire nel costante miglioramento della struttura 
della Banca e del Gruppo, dall’altro di mantenere 
la struttura dell’Istituto costantemente allineata 
al recepimento delle nuove importanti normati-
ve. Gli interventi sono stati introdotti tenendo 
conto delle principali linee guida:

• adeguamento normativo;
• evoluzione tecnologica;
• efficientamento operativo.

Con riferimento all’adeguamento normativo, si 
evidenziano, tra gli altri, quelli relativi:

- l’adeguamento delle normative interne alle 
varie disposizioni in tema di contagio Covid-19;

- il progressivo aggiornamento dei contratti e 
della modulistica alle evoluzioni normative che 
via via si sono susseguite;

• la predisposizione del documento descrittivo 
degli obblighi di salvaguardia dei beni dei Clienti 
e del relativo regolamento;

• l’emissione del nuovo questionario di profi-
latura MIfid II;

• l’adeguamento alle nuove definizioni di de-
fault operative dal 1° gennaio 2021, con speci-
fica integrazione anche di Sifin Srl nel motore di 
calcolo di Gruppo;

• il pieno passaggio del parco POS alla funzio-
nalità C-Less;

• avvio del progetto per ottemperare ai det-
tami previsti dalla direttiva sulla segnalazione di 
meccanismi di fiscalità transfrontaliera – DAC 6;

• la messa in produzione del nuovo documento 
di informativa e riepilogo sulle spese (c.d. “Sta-
tement of fees” o “SOF”), previsto dalla Direttiva 
PAD (Payment Account Directive).

Con riferimento all’evoluzione tecnologica, si 
evidenziano tra gli altri:

- la sostituzione dei personal computer con 
nuovi pc con sistema operativo Windows 10;

- la continua evoluzione ed implementazione 
del portale wiki accessibile anche in remoto;

- l’esecuzione di appositi test di penetrazione 
della rete sia interna sia esterna eseguiti in col-
laborazione con Telecom Italia Spa.
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FUNZIONE DI COMPLIANCE E ANTIRICICLAG-
GIO DI GRUPPO

La Funzione di Compliance provvista dei neces-
sari requisiti di indipendenza e professionalità, 
presiede, secondo un approccio risk based, la ge-
stione del rischio di non conformità con riguardo 
a tutta l’attività aziendale, verificando anche che 
le procedure interne siano adeguate a prevenire 
tale rischio. 

All’interno della Funzione di Compliance di 
Gruppo è collocata, altresì, la Funzione Antirici-
claggio di Gruppo, alla quale spetta il compito di 
prevenire e contrastare la realizzazione di ope-
razioni di riciclaggio e di finanziamento al ter-
rorismo, di promuovere l’adozione di adeguate 
misure correttive, con compiti anche di indirizzo 
e coordinamento di Gruppo.

Fa capo al Responsabile della Funzione di Com-
pliance di Gruppo anche la gestione dei rapporti 
con l’Autorità giudiziaria e con le altre Autorità 
competenti per le indagini penali e gli accerta-
menti tributari su soggetti che sono, ovvero sono 
stati, Clienti di tutte le Banche del Gruppo.

Presso la Banca è presente un Referente di 
Compliance che relativamente a questo ruolo, 
è autonomo ed indipendente e si rapporta alla 
Compliance di Gruppo ed al Consiglio di Ammi-
nistrazione.

Nell’ambito del Modello di Compliance adot-
tato dal Gruppo il Referente della Compliance 
della Banca ha il compito di svolgere funzioni 
di supporto al Responsabile della Compliance di 
Gruppo, con particolare riferimento all’applica-
zione delle politiche di gestione del rischio di non 
conformità delineate a livello di Gruppo.

A tal fine, il Referente della Compliance del-
la Banca riceve periodicamente dal Responsabile 
della Compliance di Gruppo specifiche linee gui-
da da tradurre in comportamenti operativi per la 
gestione del rischio di non conformità presso la 
Banca, riferendo al Responsabile della Complian-
ce di Gruppo relativamente agli aspetti di mag-
gior rilevanza.

Con riferimento alla tematica antiriciclaggio è 
stata effettuata l’”Autovalutazione dei rischi di 

riciclaggio e finanziamento del terrorismo”, come 
richiesto dall’Autorità di Vigilanza. La relazione 
sull’attività trimestrale ed annuale della funzione 
viene presentata al Consiglio di Amministrazione 
e a seguire inviata in Banca d’Italia.

Nel 2020 sono pervenuti in totale n. 18 reclami, 
di cui n. 15 relativi a servizi bancari e n. 3 su ser-
vizi di investimento, in calo rispetto ai n. 21 com-
plessivi del 2019. Dalla valutazione complessiva 
dei reclami pervenuti, non sono emerse carenze 
di natura organizzativa o di gestione dei processi.

TRASPARENZA E CORRETTEZZA NEI RAPPORTI 
CON LA CLIENTELA

La Banca tiene costantemente aggiornate le di-
sposizioni in materia di norme sulla Trasparenza, 
con particolare riguardo alla Trasparenza delle 
condizioni contrattuali delle operazioni e dei ser-
vizi bancari e finanziari.

Le disposizioni, particolarmente tutelanti per 
i Clienti consumatori, ribadiscono il principio, 
fortemente condiviso dalla Banca, che il rispetto 
delle regole e dei principi di trasparenza e corret-
tezza nei rapporti con la Clientela attenua anche 
i rischi legali e di reputazione, oltre che econo-
mici e rappresenta un vantaggio anche commer-
ciale, concorrendo alla sana e prudente gestio-
ne. Fornire alla propria Clientela informazioni in 
modo corretto, chiaro, semplice ed esauriente è 
fondamentale per instaurare un rapporto duratu-
ro, serio e basato sulla reciproca fiducia. Prodotti 
trasparenti e convenientemente collocati, in linea 
con le esigenze e la propensione al rischio della 
Clientela, rappresentano elementi essenziali per 
garantire il miglior rapporto fra rischi e benefici.

La Banca di Imola aggiorna costantemente i 
propri Fogli Informativi e la documentazione 
relativa alla trasparenza bancaria che è sempre 
consultabile nelle filiali e nel sito internet. Inol-
tre, il Gruppo bancario La Cassa di Ravenna si è 
dotato di una Politica di Gruppo per la gestione 
delle modifiche unilaterali ai sensi artt.118 e 126- 
sexies TUB allo scopo di definire ruoli, respon-
sabilità e processi operativi in caso di variazioni 
massive sulle condizioni applicate alla Clientela
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ATTIVITÀ DI CONTROLLO

IL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI 
Il sistema dei controlli interni della Banca è co-

stituito dall’insieme delle regole, delle funzioni, 
delle strutture, delle risorse, dei processi e del-
le procedure che mirano ad assicurare il rispet-
to delle strategie aziendali, nonché l’efficacia e 
l’efficienza dei processi, la salvaguardia del valo-
re delle attività e la conformità alle disposizioni 
interne ed esterne.

Costituiscono parte integrante del Sistema dei 
controlli interni le funzioni aziendali di control-
lo, che all’interno del Gruppo sono:

• la Funzione Revisione Interna di Gruppo, che 
svolge controlli di terzo livello;

• la Funzione Risk Management di Gruppo e 
la Funzione Compliance di Gruppo, cui è inoltre 
attribuita la Funzione Antiriciclaggio, che svol-
gono controlli di secondo livello. 

Nel 2020 sono proseguite le visite presso le 
Filiali, verificando in particolare gli aspetti con-
nessi alla corretta prestazione dei servizi di in-
vestimento ed all’erogazione del credito, oltre al 
rispetto della normativa in materia di antirici-
claggio e trasparenza delle condizioni economi-
che e contrattuali con la Clientela. 

Il controllo interno è affidato alla Funzione di 
Revisione Interna, che riferisce periodicamente, 
direttamente e personalmente al Consiglio di 
Amministrazione e collabora fattivamente col 
Collegio Sindacale.

Il responsabile della Funzione è svincolato da 
rapporti gerarchici rispetto ai settori di attività 
sottoposti al controllo; svolge la propria attività 
in modo autonomo ed indipendente e riferisce 
direttamente degli esiti dell’attività al Consiglio 
di Amministrazione con obiettività ed imparzia-
lità.

La Funzione di Revisione Interna di Gruppo 
svolge la propria attività su base individuale per 
la Cassa di Ravenna ed in ottica di Gruppo per le 
Banche e Società del Gruppo che hanno esterna-
lizzato la funzione di revisione interna alla Ca-
pogruppo.

La Funzione di Revisione Interna ha provvedu-
to a fornire alla Funzione di Compliance i dati 
necessari per la predisposizione della relazione 
sui reclami pervenuti inerenti i servizi di investi-
mento ed i servizi accessori, relazione richiesta ai 
sensi del Regolamento Congiunto di Banca d’Ita-
lia/Consob del 29.10.2007.

La Funzione di Revisione Interna ha l’obiettivo 
di verificare la costante funzionalità del Sistema 
dei Controlli Interni dell’Istituto e di contribuire 
a garantire l’integrità nel tempo del patrimonio 
aziendale assicurando la sostanziale aderenza dei 
comportamenti amministrativi, contabili ed ope-
rativi al contesto normativo interno ed esterno 
di riferimento. 

La Funzione di Revisione Interna è accentrata 
presso la Capogruppo; presso la Banca di Imola 
opera un Referente svincolato da rapporti gerar-
chici rispetto ai responsabili dei settori di attività 
sottoposti al controllo. La Funzione di Revisione 
Interna svolge la propria attività in modo auto-
nomo ed indipendente e riferisce direttamente 
al Consiglio d’Amministrazione con obiettività ed 
imparzialità.

La relazione sull’attività trimestrale ed annuale 
della funzione viene presentata al Consiglio di 
Amministrazione e a seguire inviata in Banca d’I-
talia.
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PRIVACY E SICUREZZA DELLE INFORMAZIONI

La protezione dei dati personali è un tema di 
cruciale importanza per la Banca di Imola e per 
il Gruppo. La capacità di assicurare l’integrità, la 
sicurezza, la disponibilità e la sicurezza dei dati 
e delle informazioni, inclusi i dati personali, rap-
presenta un fattore critico per la protezione del 
proprio business e della propria Clientela.

La materia è stata oggetto di profonda riforma 
con l’entrata in vigore, il 25 maggio 2018, del 
testo definitivo del Regolamento Europeo in ma-
teria di dati personali (comunemente conosciuto 
come l’accordo “GDPR”). Tale Regolamento va ad 
abrogare la Direttiva 95/46/CE, rimasta in vigore 
per oltre venti anni e dunque impatta, e in par-
te sostituisce, le leggi nazionali di recepimento, 
tra cui il D.Lgs. n. 196/2003 noto come Codice 
Privacy.

Obiettivo del nuovo Regolamento è uniforma-
re ed armonizzare a livello europeo la legislazio-
ne in materia di protezione dei dati personali, 
con particolare focus sul «digitale».

Il Regolamento si applica ai trattamenti dei 
dati personali dei cittadini e dei residenti nell’U-
nione Europea “indipendentemente dal fatto che 
il trattamento sia effettuato o meno nell’Unio-
ne”.

Per assicurare il rispetto degli obblighi previsti 
dal Regolamento, la Cassa di Ravenna, nella sua 
qualità di Capogruppo, ha definito un sistema 
di “presidi per la prevenzione del rischio di non 
conformità alla normativa in materia di privacy” 
articolato in base alla dimensione, alla comples-
sità delle strutture e delle peculiarità del busi-
ness esercitato da ciascuna Banca e Società del 
Gruppo La Cassa di Ravenna.

Tutte le Banche e Società del Gruppo rivesto-
no il ruolo di “Titolare del trattamento dei dati 
personali” delle categorie di soggetti interessati 
(Clienti, Dipendenti, Collaboratori esterni, Am-
ministratori, Sindaci, fornitori, candidati, ecc.) 
dei quali trattino, anche occasionalmente, dati 
personali e pertanto sono tenute all’osservanza 
degli obblighi previsti.

In particolare, il Gruppo ha adottato una po-
litica in materia di protezione dei dati personali, 
nell’ambito della quale sono stabiliti i principi 
relativi ai diritti degli interessati.

La riservatezza si conferma un principio di im-
portanza vitale per l’attività della Banca. Le in-
formazioni acquisite debbono rimanere stretta-
mente riservate e sono opportunamente protette 
e non possono essere comunicate o divulgate se 
non in applicazione della normativa vigente.

In tema di privacy, oltre alla formazione rivolta 
al Personale, si segnala la costituzione, all’inter-
no dell’ufficio Organizzazione ed IT di Gruppo, di 
un apposito presidio a supporto delle attività del 
Responsabile Protezione Dati (RPD).
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DESCRIZIONE PRINCIPALI RISCHI E INCERTEZZE 
CUI LA SOCIETÀ È SOTTOPOSTA

La Banca di Imola ha identificato il proprio 
core business nell’attività bancaria e si è con-
traddistinta negli anni per la sua “vocazione al 
territorio” in un legame reciproco in cui il terri-
torio è importante per la Banca quanto la Banca 
è importante per il territorio. Banca di Imola è 
una Banca locale a respiro interregionale, indi-
vidua nelle famiglie/PMI localizzate nelle zone 
di rispettivo insediamento territoriale, i propri 
interlocutori.

La missione aziendale consiste nella realizza-
zione di strategie di diversificazione in un mer-
cato aperto e competitivo, puntando alla qualità 
del prodotto/servizio, all’analisi dei bisogni della 
Clientela ed alla personalizzazione del servizio 
stesso, unite ad una strategia di controllo pro-
fessionale del rischio che si realizza fondamen-
talmente:

• diversificando le attività;
• selezionando la Clientela e frazionando i ri-

schi di credito;
• correlando il fattore rischio al fattore rendi-

mento;
• perseguendo il mantenimento di un basso li-

vello di insolvenze e di perdite.
I dati patrimoniali che, tempo per tempo i bi-

lanci rappresentano, sono caratterizzati da un 
contesto economico senza precedenti e ne sono 
la pura espressione. In tale contesto di difficoltà 
Banca di Imola ha sempre cercato di mantenere 
inalterati i propri equilibri finanziari/patrimonia-
li ed economici pur nell’evidenza di un momento 
di grande difficoltà per l’economia ed i mercati.

La Banca di Imola è sempre stata caratterizza-
ta da uno stretto rapporto con la propria Clien-
tela, accompagnandola nei vari momenti anche 
di difficoltà. La struttura di governo societario è 
semplice ed impostata su adeguati strumenti di 
delega e su idonei sistemi di controllo, principal-
mente accentrati nella Capogruppo. Il patrimo-

nio umano della Banca è uno dei nostri princi-
pali punti di forza, molta attenzione è rivolta alla 
formazione ed all’addestramento del Personale.

E’ operativo un processo di pianificazione/bud-
get che traduce le strategie in obiettivi, suppor-
tati da un sistema di rilevazione che permette di 
consuntivare le performance commerciali. Perio-
dicamente il Consiglio di Amministrazione viene 
informato degli andamenti aziendali.

Si effettua, come meglio dettagliato nel para-
grafo della Gestione dei Rischi aziendali e nell’al-
legato “E” della nota integrativa, un monitorag-
gio periodico dei rischi. 

Tramite l’Ufficio Organizzazione ed IT di Grup-
po, le Banche del Gruppo La Cassa di Ravenna 
hanno implementato un Sistema di Gestione 
della Continuità Operativa (BCMS - Business 
Continuity Management System) con l’obietti-
vo di assicurare il ripristino in tempi brevi delle 
operazioni critiche ed il rispetto degli obblighi 
assunti in modo da evitare la paralisi della Banca 
in una situazione di emergenza.

Il Sistema di Gestione della Continuità Ope-
rativa ha come sua summa la predisposizione e 
l’aggiornamento del Piano di Continuità Opera-
tiva, che è stato opportunamente aggiornato e 
testato anche per l’anno 2020 dall’Ufficio Or-
ganizzazione e IT di Gruppo di concerto con gli 
altri Uffici interessati e con la Revisione Interna 
di Gruppo come previsto dalla Circolare n. 285 
di Banca d’Italia “Disposizioni di vigilanza per le 
banche”.

Particolare attenzione è anche posta dal Grup-
po alla Business Continuity predisposta dal CSE. 
L’architettura di Business Continuity di CSE è 
progettata in un “campus”, ripartito in due edi-
fici collocati a congrua distanza, in ciascuno dei 
quali è alloggiato un CED in grado di assicurare 
la continuità dei sistemi in caso di indisponibilità 
totale o parziale di uno dei due.

La soluzione di disastro predisposta dal CSE è 
stata testata con successo nel mese di dicembre 
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2020, simulando svariate situazioni emergenziali 
per verificare la robustezza delle infrastrutture 
e la qualità del servizio offerto ai propri clienti 
i quali hanno potuto partecipare alle attività di 
test. Il piano di continuità del CSE viene aggior-
nato annualmente a seguito delle prove e appro-
vato dal CdA.

La tematica della continuità operativa è stata 
costantemente sotto i riflettori in tutto il 2020 a 
causa dell’emergenza sanitaria Covid-19 che ha 
imposto un cambio di prospettiva nella valuta-
zione della continuità operativa.

Anche alla luce dell’invito espresso da Banca 
d’Italia con il Comunicato Stampa del 20.03.2020 
“Proroga dei termini e altre misure temporanee 
per mitigare l’impatto del Covid-19 sul sistema 
bancario e finanziario italiano” in cui si sono 
invitate le banche “less significant” e gli altri 
intermediari vigilati “a rivedere i piani di conti-
nuità operativa”, l’Ufficio Organizzazione ed IT di 
Gruppo ha attivato un apposito tavolo di lavoro 
per implementare il medesimo Piano. 

In data 16 marzo 2020 il Piano di Continui-
tà Operativa è stato integrato ed approvato dal 
CdA de La Cassa di Ravenna con apposita sezione 
dedicata al “rischio di pandemia” in cui si è pre-
visto l’evento di una simultanea indisponibilità 
di strutture, fornitori critici e risorse umane ed 
in tale ottica l’integrazione ha meglio definito 
priorità e catena di comando da seguire.

Considerando quanto sopra espresso ed i fat-
tori relativi alle crescite patrimoniali, alla reddi-
tività attuale ed attesa, alla valutazione attuale 
e prospettica dell’adeguatezza patrimoniale, il 
tutto recentemente rivalutato alla luce del Piano 
Strategico 2021-2025, si ha la forte convinzione 
che la Società, in applicazione delle normative, 
continuerà la sua esistenza operativa in un futu-
ro prevedibile, informiamo quindi che, secondo 
le norme, il bilancio è stato redatto nel presup-
posto della continuità aziendale.

Il modello di business che il Gruppo e la Banca 
di Imola adottano si conferma, anche nel qua-
dro generale condizionato dalle incertezze della 
pandemia, quello della Banca locale al servizio 
del territorio di insediamento e si fonda essen-
zialmente sui punti indicati nel piano industriale 
2021-2025:

• Crescita virtuosa dei Clienti e dei volumi, 
guidata da una gamma di prodotti sempre più 
ampliata anche nel rispetto delle logiche am-
bientali, sociali e di governo dell’impresa (ESG – 
Environmental, Social e Governance);

• Omnicanalità digitale in grado di realizzare il 
concetto di “Banca ovunque” offrendo ai Clienti 
la possibilità di gestire la propria relazione ban-
caria anche mediante l’accesso a canali digitali;

• Gestione proattiva dei rischi gravanti sugli 
attivi di bilancio, grazie anche all’allocazione di 
capitale a favore delle operazioni garantite da 
misure governative a sostegno delle imprese e 
delle famiglie;

• Accelerazione del de-risking attraverso il raf-
forzamento del processo di analisi in fase di con-
cessione, la definizione di un modello di gestione 
proattiva del portafoglio crediti anche ai primi 
segnali di anomalia;

• Capitale umano per qualificare sempre di più 
la professionalità della consulenza e guidare i 
Clienti nei nuovi processi in logica di omnica-
nalità;

• Efficienza e semplificazione dei processi 
aziendali e delle spese per riuscire a sostenere 
lo sviluppo commerciale, con la specializzazione 
delle risorse di Filiale e rendere sempre più veloci 
e puntuali le risposte ai Clienti anche attraverso 
la riorganizzazione, l’efficientamento e la razio-
nalizzazione della rete territoriale;

• Il sistema dei controlli nella sua interezza, 
anche per anticipare i mutamenti del mercato e 
riorientare l’attività della Banca e del Gruppo.
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DATI DI SINTESI
INDICATORI FINANZIARI	 DESCRIZIONE	 2020	 2019
			 
	 Raccolta diretta in milioni di euro	 1.474	 1.285
	 Raccolta indiretta in milioni di euro	 2.095	 2.111
	 Raccolta globale in milioni di euro	 3.570	 3.395
	 Impieghi economici senza PCT in milioni di euro	 1.227	 1.069
	 Fondi Propri milioni di euro	 153	 167
	 Totale Attivo in milioni di euro	 2.003	 1.748
	 Margine di interesse in euro/1000	 14.649	 16.605
	 Commissioni nette in euro/1000	 18.853	 19.885
	 Margine di intermediazione in euro/1000	 38.887	 41.664
	 Spese amministrative in euro/1000 (*)	 29.830	 29.443
	 Utile/Perdita dell’operatività corrente al lordo 
	 delle imposte in euro/1000	 1.807	 3.012
	 Utile/perdita d’esercizio in euro/1000	 1.044	 1.751
ROE	 Risultato netto / patrimonio netto (senza utile)	  0,77 	  1,31 
ROA	 Risultato netto / totale attivo	   0,05 	  0,10 
COST INCOME	 Costi operativi / margine di intermediazione (cost income) (*)	  70,76 	  67,23
COST INCOME	 Costi Operativi (al netto spese per i salvaggi bancari 
	 e per la pandemia) / margine di intermediazione (cost income)	 65,95 	  64,41 
CET1 Capital Ratio	 Capitale primario di classe 1/ Attività di rischio ponderate 	  22,05 	  19,27 
Total Capital Ratio	 Totale Fondi Propri / Attività di rischio ponderate	  24,34 	  23,29 

indici di struttura			 
	 Crediti verso Clientela / totale attivo	 61,27	 61,13
	 Raccolta diretta / totale attivo	 73,61	 73,49
	 Raccolta gestita / raccolta indiretta	 55,80	 51,67

qualità degli investimenti			 

	 Rettifiche/riprese di valore su crediti (voce 130a)
	 / Margine di intermediazione	 -24,41	 -24,99

indici di rischiosità 		

	 Sofferenze nette verso Clientela / crediti netti verso clientela	 2,02	 3,44
	 Sofferenze nette verso Clientela / crediti netti verso 
	 Clientela escluso titoli	 2,59	 3,99
	 Rettifiche di valore su sofferenze verso clientela / soff. 
	 Lorde verso Clientela (**)	 60,01	 57,97
	 Rettifiche di valore su crediti in bonis / crediti lordi in bonis	 0,35	 0,31
	 Rettifiche di valore su crediti in bonis / crediti lordi 
	 in bonis escluso titoli	 0,44	 0,35

INDICATORI NON FINANZIARI	 DESCRIZIONE	 2020	 2019
			 
posizionamento mercato			 
	 numero sportelli / agenzie:	 36	 36
	           in EMILIA ROMAGNA	 35	 35
	           in TOSCANA	 1	 1

(*) comprensive di quelle per i salvataggi bancari		
(**) Tenendo conto anche degli importi passati a perdita su posizioni ancora aperte, la percentuale di copertura delle 
sofferenze è pari al 75,57% nel 2020.	
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EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

Secondo previsioni esterne, l’economia italiana 
nel 2021 e nei prossimi anni dovrebbe mostrare 
una ripresa, anche se rimarrà per alcuni anni a 
livelli inferiori al 2020. 

In tale contesto l’operatività della Banca di 
Imola proseguirà in coerenza con le linee di in-
dirizzo definite nel Piano Industriale, sempre 
aggiornato. Il Consiglio di Amministrazione ha 
pertanto redatto il Bilancio di esercizio chiusosi 
al 31 dicembre 2020 secondo il principio della 
continuità aziendale. 

EVENTI SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA  
DELL’ESERCIZIO

Non si registrano eventi di rilievo successivi 
alla chiusura dell’esercizio.
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Signori Azionisti,
dopo aver dettagliato i numeri che descrivono 

puntualmente l’attività svolta nel 2020, non-
ché l’impegno ed il valore delle risorse impie-
gate, in un anno particolarmente complicato e 
in presenza di una concorrenza agguerrita e di 
un’ulteriore compressione dei tassi d’interesse, 
crediamo che l’utile d’esercizio conseguito vada 
valutato positivamente. E’ il risultato dell’impe-
gno che ci guida nel perseguire gli obiettivi di 
crescita equilibrata della Banca. Sul fronte della 
competitività, è sempre attuale quanto più volte 
ribadito dal Presidente della nostra Capogruppo 
e dell’Associazione Bancaria Italiana Cav. Lav. 
Dott. Antonio Patuelli, cioè che risulta sempre 
più necessario un quadro normativo e fiscale ove 
tutti, all’interno dell’Unione Europea, possano 
operare in maniera omogenea e coerente nell’as-
sunzione delle singole responsabilità. 

 Preme a questo punto evidenziare alcuni fra i 
principali fattori esterni che hanno certamente 
influito sui risultati della nostra gestione e me-
ritano, anche se sinteticamente, di essere richia-
mati:

- la strategia espansiva della Banca Centrale 
Europea, le tensioni dei mercati finanziari ed il 
rallentamento delle economie hanno determina-
to l’ulteriore contrazione del saggio di interesse 
nominale;

- debito pubblico italiano continua a rappre-
sentare un grave freno per lo sviluppo, origi-
nando velocità di crescite differenziate per aree 
geografiche, al pari dell’incertezza politica do-
mestica ed europea; 

- la decisione di creare il Fondo Next Gene-
ration EU per finanziare congiuntamente i piani 
d’investimento e di sviluppo dei singoli Paesi con 
l’emissione di titoli di debito europei è un segna-
le di forte impegno al cambiamento;  

- il lungo e contrastato iter che ha porta-
to alla conclusione della Brexit ha contribuito 
ad incrementare il clima d’incertezza, ponendo 
dubbi sulla possibilità di mantenere relazioni im-
prontate alla corretta reciprocità con un Paese 
da sempre detentore di principi e cultura affi-
ni, rendendo indispensabile tracciare una nuo-

va evoluzione degli equilibri in seno alla stessa 
Unione Europea;

- le alterne tensioni nell’Area del Mediterraneo 
risultano fattori di destabilizzazione dei processi 
di sviluppo e di ricerca di nuovi equilibri soste-
nibili per il rilancio economico all’interno dell’U-
nione Europea;

- la Trump’s policy con “America the first” 
sembrerebbe conclusa, in attesa di più coerenti 
nuovi equilibri economici ancora da ridisegnare, 
ove l’Unione Europea dovrà recuperare il ruolo 
che le compete.

Ritornando ai valori numerici della nostra Ban-
ca, essi riflettono solo in parte il complesso mo-
mento economico del territorio dove si svolge la 
nostra attività prevalente. La complessità della 
situazione economica generale permane e ne-
cessariamente va monitorata con molta atten-
zione, sostenendo fortemente e compiutamente 
le famiglie e tutti gli operatori economici meri-
tevoli.

 I crediti deteriorati complessivi proseguono 
nella loro accelerata diminuzione, sia per una 
migliorata qualità degli attivi e della loro attiva 
gestione, sia per le numerose trattative di recu-
pero andate a buon fine e per la costante atten-
zione dedicata alla tempestività di rilevazione ed 
alla correttezza di misurazione dei rischi, agendo 
in modo equilibrato, critico e responsabile. 

I già significativi valori iscritti al fondo svalu-
tazione crediti negli anni passati sono stati ulte-
riormente incrementati.

I dati patrimoniali di Banca di Imola si confer-
mano ancor più elevati.

Il CET 1 di Banca di Imola Spa sale al 22,05%, 
nel 2019 era pari al 19,27% (limite normativo al 
7%), mentre il Total Capital Ratio al 24,34%, 
nel 2019 era 23,29% (limite normativo al 10,5%), 
mantenendosi su valori particolarmente signifi-
cativi ed apprezzati.
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Signori Azionisti,
ancor prima delle conclusioni, con le proposte 

che troverete al termine della relazione, desi-
deriamo esprimere un sincero apprezzamen-
to al Presidente della Capogruppo e Presidente 
dell’Associazione Bancaria Italiana Cav. Lav. Dott. 
Antonio Patuelli, la cui autorevole e professio-
nale attività sta consentendo, in un periodo non 
facile, di evidenziare il ruolo strategico svolto 
dalle Banche, con una visione chiara e lungi-
mirante. Non casualmente a Novembre 2019 il 
Comitato Esecutivo dell’Associazione Bancaria 
Italiana all’unanimità deliberò di avviare l’i-
ter per una modifica ad hoc dello Statuto per 
confermarlo Presidente dell’Associazione per un 
quarto mandato biennale, cosa avvenuta nel Lu-
glio 2020. E’ questo per tutti gli appartenenti al 
Gruppo Bancario La Cassa di Ravenna motivo di 
grande orgoglio.

Signori Azionisti,
Banca di Imola Spa anche nel 2020 ha operato 

positivamente a sostegno di famiglie ed impre-
se e quindi desideriamo, pur in un anno ancora 
denso di difficoltà ma anche di nuove oppor-
tunità, rivolgere un sentito ringraziamento per 
quanto fatto al direttore generale Sergio Zavat-
ti, ai vice direttori generali Maurizio Bortolotti 
e Tommaso Vegetti, recentemente nominato, al 
personale direttivo, ai dipendenti tutti, che con 
la loro attività hanno contribuito al consegui-
mento di un risultato positivo.

Un ringraziamento particolare al direttore ge-
nerale di Capogruppo dott. Nicola Sbrizzi ed al 
condirettore generale dott. Giuseppe De Filippi, 
ai vice direttori generali dott. Maurizio Rambelli, 
dott. Alessandro Spadoni e dott.ssa Miriam Laz-
zari, neo nominata, che col loro sostegno, atten-
zione e sensibilità, hanno operato in vicinanza ai 
nostri dirigenti per il miglior ottenimento degli 
obiettivi prefissati.

Un grazie sentito va al Collegio Sindacale, che 
con grande attenzione ed alta professionalità ha 
costantemente seguito i nostri lavori. 

Un saluto cordiale rivolgiamo alle Organizza-
zioni Sindacali che, nell’ambito della normale 

dialettica, non hanno fatto mancare lo spirito 
di collaborazione anche durante questo difficile 
anno.

Un ringraziamento particolare lo riserviamo al 
Direttore della Sede di Bologna della Banca d’I-
talia dott. Maurizio Rocca.

Un grazie ancora al CSE Scarl per il sostegno 
continuo e professionale allo sviluppo dei nostri 
sistemi innanzitutto informatici, indispensabili 
per mantenere la Banca al passo con le esigenze 
della Clientela, attività fondamentale per conse-
guire risultati.

Un saluto di apprezzamento lo esprimiamo alle 
Associazioni di Categoria, ai Consorzi di servizi 
ed a tutti coloro che sono stati al fianco della 
Banca contribuendo al raggiungimento dei risul-
tati esposti.

Un ringraziamento a tutti i Soci per la confer-
ma dell’impegno e per l’attenzione nei confronti 
di Banca di Imola e del Gruppo bancario La Cassa 
di Ravenna.

Imola, 23 febbraio 2021
p. Il CONSIGLIO di AMMINISTRAZIONE
Il Presidente dott. Giovanni Tamburini
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PROPOSTE ALL’ASSEMBLEA

Signori Azionisti,
nel porre alla Vostra approvazione il conto eco-

nomico e quello patrimoniale, desidero sottoli-
neare i coefficienti patrimoniali della Banca, che 
sono ulteriormente cresciuti. Infatti, il CET1 si po-
siziona al 22,05% (limite richiesto dalla normati-
va al 7%), mentre il Total Capital Ratio al 24,34% 
(limite richiesto dalla normativa al 10,5%), quindi 
molto abbondantemente superiori a quanto ri-
chiesto dalle Autorità. 

Sottoponiamo pertanto alla Vostra approvazio-
ne il Bilancio nelle sue componenti patrimoniali 
ed economiche, la nota integrativa ed i prospetti 
predisposti secondo le norme di legge fiscali, sta-
tutarie e tecniche. 

Formano parte integrante le relazioni del Col-
legio Sindacale e la certificazione del bilancio 
effettuata dalla Società KPMG Spa. Formuliamo 
dunque la seguente proposta:

ANNO 2020
Utile 	 € 	1.044.054,04
Quota destinata a Riserva 
di utili portati a nuovo 	 € 	 638.044,99 
Quota destinata a dividendo
in contanti agli Azionisti: 
€ 0,05 per 8.120.181 azioni:	 € 	 406.009,05
dopo aver preventivamente informato Banca
d’Italia. 

Dopo il riparto dell’utile di esercizio il patrimo-
nio netto risulterà, come da tabella di seguito con 
valori espressi in euro, così composto:

Capitale sociale 	 €	  56.841.267,00
Riserva sovrapprezzi 
di emissione 	 € 	 34.824.570,93
Riserva da avanzo di fusione 	€ 	 22.067.720,87
Altre riserve	 € 	 21.546.130,23
di cui:
	 - Riserva legale 	 € 	 18.460.744,31
	 - Riserva Statutaria	 € 	 1.330.954,18
	 - Riserve da FTA	 € 	 (1.057.311,59)
	 - Riserve per “Operazioni
	 Under Common Control”	 €	 1.656.185,86
	 - Riserve da IAS 8	 € 	 (1.268.785,66)
	 - Utili (Perdite) a nuovo 	 € 	 2.403.898,04
	 - Altre 	 € 	 20.445,09

Riserve da valutazione	 € 	 585.964,43
Totale	 € 	135.865.653,46 

Il dividendo in contanti sarà posto in pagamen-
to l’11.05.2021.



Banca di Imola / Relazioni e Bilancio 2020

44



45

RELAZIONE 
DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE
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Servizio di
Consulenza Avanzata

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 

portafoglio prescelto. Per maggiori informazioni rivolgersi presso le filiali delle Banche del Gruppo La Cassa di Ravenna. (vers.NV0)

Come in un concerto, la scelta di un buon 

investimento passa dalla capacità di armonizzare, 

equilibrare e fondere il suono degli “strumenti” 

attraverso la Professionalità, la Passione e 

la Perseveranza di un’orchestra di 

specialisti che sanno cogliere al 

meglio tutte le note dei mercati 

finanziari per creare, all’unisono, 

un servizio esclusivo ed unico, 

Personalizzato per ogni Cliente.
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